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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10
giugno 2014, n. 1154

PSR 2007‐2013 della Regione Puglia. Disposizioni
in materia di riduzioni esclusioni per inadempienze
dei beneficiari di alcune misure contemplate agli
artt. 6 e 23 del Reg. (UE) 65/2011, in attuazione del
DM. Politiche Agricole Alimentari e Forestali n.
30125 del 22/12/2009, come modificato dal DM n.
10346 del 13/05/2011. Modifiche alla DGR n.
1936/2012 e DGR n. 1987/2013

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dott.
Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Responsabile dell’Asse III‐IV, confermata dall’Au‐
torità di Gestione del PSR Puglia 2007‐2013, riferisce
quanto segue.

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Con‐
siglio del 20 settembre 2005 sul sostegno allo svi‐
luppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo
per lo sviluppo rurale (FEASR) che prevede la defi‐
nizione di Programmi regionali di sviluppo rurale per
il periodo 2007/2013.

VISTO il Regolamento (CE) n. 1290/2005 relativo
al finanziamento della Politica Agricola Comune.

VISTO il Regolamento (CE) n. 1974/2006 della
Commissione del 15 dicembre 2006 recante dispo‐
sizioni di applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005.

VISTO il Regolamento (UE) n. 65/2011 che stabi‐
lisce modalità di applicazione del Reg. CE
n.1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l’at‐
tuazione delle procedure di controllo e della condi‐
zionalità per le misure di sostegno dello sviluppo
rurale.

VISTO il Regolamento (UE) n. 679/2011 che modi‐
fica il regolamento (CE) n. 1974/2006 recante dispo‐
sizioni di applicazione del regolamento (CE) n.

1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo
sviluppo rurale (FEASR).

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007‐2013
della Regione Puglia approvato dalla Commissione
Europea con Decisione C(2008) 737 del 18 febbraio
2008 e dalla Giunta Regionale con propria Delibera‐
zione n. 148 del 12/02/2008 (B.U.R.P.n. 34 del 29
febbraio 2008).

VISTA la Decisione C(2010) 1311 del 05/03/2010
con la quale la Commissione Europea ha approvato
le modifiche al PSR 2007‐2013 della Regione Puglia,
successivamente approvate dalla Giunta Regionale
con propria Deliberazione n. 1105 del 26/04/2010
pubblicata sul B.U.R.P. n. 93 del 25/05/2010.

VISTA la Decisione C(2012) 9700 del 19/12/2012,
che approva la revisione del PSR 2007‐2013 della
Regione Puglia per il periodo di programmazione
2007‐2013 e modifica la decisione della Commis‐
sione C (2008) 737 del 18/02/2008;

VISTA la legge n. 898 del 23/12/2006, recante
“Sanzioni amministrative e penali in materia di aiuti
comunitari al settore agricolo”.

VISTA la Legge Regionale n. 28 del 26 ottobre
2006 recante “Disciplina in materia di contrasto al
lavoro non regolare” ed il Regolamento di attua‐
zione n. 31 del 27/11/2009.

CONSIDERATO che sono applicate riduzioni ed
esclusioni in caso di mancato rispetto degli impegni
a cui è subordinata la concessione dell’aiuto, ai sensi
degli artt.18 e 30 del Reg. (UE) n. 65/2011;

CONSIDERATO che qualora a seguito dei controlli
amministrativi e/o in loco e/o ex post sulle domande
di pagamento a qualsiasi titolo, dovessero essere
rilevate infrazioni e/o irregolarità e/o anomalie e/o
difformità, rispetto alle prescrizioni ed obblighi con‐
tenuti nelle procedure selettive, oltreché nei prov‐
vedimenti regionali di concessione dei contributi e
nelle procedure tecniche e amministrative di attua‐
zione del P.S.R. Puglia 2007 ‐ 2013, sono applicate
riduzioni degli aiuti, fino all’esclusione degli stessi,
secondo quanto disciplinato dal Reg. (UE) n.
65/2011.
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VISTO il D.M. n. 30125 del 22/12/2009 recante
“Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del
regolamento (CE) n. 73/2009 e delle riduzioni ed
esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei
pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo
rurale”, come modificato dal D.M. n. 10346 del
13/05/2011.

CONSIDERATO che il predetto D.M. 30125/2009
e s.m.i. al Capo III definisce le norme applicabili
nell’ambito dello sviluppo rurale e prevede che le
Regioni, in conformità ai documenti di programma‐
zione approvati dalla Commissione Europea ed alle
relative disposizioni attuative, individuino con propri
provvedimenti le fattispecie di violazioni di impegni
riferiti alle colture, ai gruppi di colture, alle opera‐
zioni, alle misure ed agli impegni pertinenti di con‐
dizionalità ed i livelli di gravità, entità e durata di cia‐
scuna violazione.

VISTO l’ articolo 19 del D.M. 22 dicembre 2009 n.
30125 e s.m.i. il quale stabilisce, inoltre, che:
‐ la percentuale della riduzione non può essere

inferiore al 3% ed è determinata, ove pertinente,
in base alla gravità, entità e durata di ciascuna vio‐
lazione;

‐ in caso di violazioni di più impegni si applica il
cumulo delle riduzioni entro il limite massimo
dell’importo complessivo dei pagamenti ammessi
o delle domande ammesse;

‐ nei casi previsti dall’Autorità di gestione, il benefi‐
ciario è escluso dal sostegno dell’operazione o
misura a cui si riferiscono gli impegni violati, con
revoca del provvedimento concessivo e conse‐
guente recupero degli importi erogati.

VISTO l’articolo 23 del D.M. 22 dicembre 2009 n.
30125 e s.m.i., con il quale viene stabilito che le
Regioni e le Province autonome ovvero le Autorità
di Gestione dei Programmi di Sviluppo Rurale (PSR)
per il periodo di programmazione 2007/2013, sen‐
tito l’Organismo Pagatore competente ed in confor‐
mità ai documenti di programmazione approvati
dalla Commissione Europea ed alle relative disposi‐
zioni attuative, individuano, tra l’altro, i livelli della
gravità, entità e durata per l’applicazione delle ridu‐
zioni, ovvero i casi che comportano l’esclusione o la
revoca del contributo concesso.

RAVVISATA la necessità di ottemperare a quanto
previsto al suddetto art. 23 del DM 30125/2009,
individuando con proprio provvedimento le fatti‐
specie di violazioni di impegni riferiti alle colture, ai
gruppi di colture, alle operazioni, alle misure e agli
impegni di condizionalità ed i livelli della gravità,
entità e durata di ciascuna violazione.

VISTA la DGR n. 1936 del 2/10/2012 con la quale
sono state approvate (Allegato A) le schede di ridu‐
zione/esclusione relative alle seguenti misure:
‐ 413 ‐ sottomisura 311 “Diversificazione in attività

non agricole”‐ Azioni 1‐2‐3 e 4;
‐ 413 ‐ sottomisura 313 “Incentivazione di attività

turistiche”‐ Azioni 4‐5;

VISTA la DGR n. 1987 del 25/10/2013 con la quale
sono state approvate (Allegato A) le schede di ridu‐
zione/esclusione relative alle seguenti misure del‐
l’Asse IV:
‐ 413‐ sottomisura 312 “Sostegno allo sviluppo e

alla creazione delle imprese”‐ Azioni 1‐2‐3‐4;
‐ 413‐ sottomisura 313 “Incentivazioni di attività

turistiche”‐ Azioni 1‐2‐3;
‐ 413‐ sottomisura 323 “Tutela e riqualificazione del

patrimonio rurale”‐ Azione 1;
‐ 413‐ sottomisura 331 “Formazione ed Informa‐

zione”‐ Azione 2;

VISTA la DGR n. 1987 del 25/10/2013 con la quale
sono state approvate (Allegato B) le schede di ridu‐
zione/esclusione relative alle seguenti misure del‐
l’Asse IV:
‐ 413‐ sottomisura 311‐ Azione 5 “Investimenti fun‐

zionali alla produzione e alla vendita ai soggetti
gestori di energia da fonti energetiche rinnovabili;

‐ 413‐ sottomisura 321 “Servizi essenziali per l’eco‐
nomica e la popolazione rurale”‐ Azione 1;

‐ 413‐ sottomisura 323 ‐ Azione 2 “Tutela e riquali‐
ficazione del patrimonio rurale”;

‐ 413‐ sottomisura 331 ‐ Azione 1 “Formazione”;

CONSIDERATA la necessità di apportare modi‐
fiche/integrazioni alle suddette schede di ridu‐
zione/esclusione per:
‐ adeguarle alle modifiche della normativa comuni‐

taria e nazionale intervenute con il Reg. (UE) n.
65/2011 e con il DM n. 10346,
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‐ adeguarle alla effettiva gestione delle misure, con‐
dizionata dalle mutate condizioni economiche
delle imprese e dei mercati finanziari;

‐ uniformare le riduzioni applicate alle diverse
misure per impegni analoghi da parte del benefi‐
ciario.

SENTITO in merito l’Organismo pagatore AGEA, il
quale è tenuto all’applicazione delle riduzioni ed
esclusioni definite dal DM 30125/2009 e s.m.i. e dai
provvedimenti applicativi regionali.

VISTO l’Allegato A contenente le schede per l’ap‐
plicazione delle riduzioni ed esclusioni, predisposte
dalla Regione Puglia ‐ Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale, in attuazione del D.M. 22/12/09 n. 30125 e
s.m.i. e relative alle seguenti misure del PSR Puglia
2007‐2013 dell’Asse III e IV:
‐ 313 az.5 “Creazione di strutture di piccola ricetti‐

vità”;
‐ 321 az.2 “ Reti tecnologiche di informazione e

comunicazione (ICT);
‐ 323 az.2 “Tutela e riqualificazione del patrimonio

rurale”;
‐ 331 az.1 “Formazione”;
‐ 421 “Progetti di cooperazione interterritoriale e

transnazionale”;

VISTO l’Allegato B contenente le schede modifi‐
cate/integrate per l’applicazione delle riduzioni ed
esclusioni, predisposte dalla Regione Puglia ‐ Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale, in attuazione del
D.M. 22/12/09 n. 30125 e s.m.i. e relative alle
seguenti misure del PSR Puglia 2007‐2013 dell’Asse
IV:
‐ 413 ‐ sottomisura 311 “Diversificazione in attività

non agricole”‐ Azioni 1‐2‐3 e 4;
‐ 413‐ sottomisura 311‐ Azione 5 “Investimenti fun‐

zionali alla produzione e alla vendita ai soggetti
gestori di energia da fonti energetiche rinnovabili;

‐ 413‐ sottomisura 312 “Sostegno allo sviluppo e
alla creazione delle imprese”‐ Azioni 1‐2‐3‐4;

‐ 413‐ sottomisura 313 “Incentivazioni di attività
turistiche”‐ Azioni 1‐2‐3;

‐ 413 ‐ sottomisura 313 “Incentivazione di attività
turistiche”‐ Azioni 4‐5;

‐ 413‐ sottomisura 321 “Servizi essenziali per l’eco‐
nomica e la popolazione rurale”‐ Azione 1;

‐ 413‐ sottomisura 323 “Tutela e riqualificazione del
patrimonio rurale”‐ Azione 1;

‐ 413‐ sottomisura 323 ‐ Azione 2 “Tutela e riquali‐
ficazione del patrimonio rurale”;

‐ 413‐ sottomisura 331 ‐ Azione 1 “Formazione”;
‐ 413‐ sottomisura 331 “Formazione ed Informa‐

zione”‐ Azione 2;

RITENUTO necessario approvare le schede di cui
ai suddetti Allegati A e B.

CONSIDERATO che per quanto non disposto negli
Allegati A e B al presente provvedimento si rinvia
alle disposizioni del citato D.M. 22/12/09 n. 30125
e s.m.i., nonché alle disposizioni dei regolamenti
comunitari relativi allo sviluppo rurale.

Tutto ciò premesso, si propone:

‐ di approvare l’Allegato A contenente le schede per
l’applicazione delle riduzioni ed esclusioni, predi‐
sposte dalla Regione Puglia ‐ Area Politiche per lo
Sviluppo Rurale, in attuazione del D.M. 22/12/09
n. 30125 e s.m.i.e relative alle seguenti misure del
PSR Puglia 2007‐2013 dell’Asse III e IV:
‐ 313 az.5 “Creazione di strutture di piccola ricet‐

tività”;
‐ 321 az.2 “Reti tecnologiche di informazione e

comunicazione (ICT);
‐ 323 az.2 “Tutela e riqualificazione del patri‐

monio rurale”;
‐ 331 az.1 “Formazione”;
‐ 421 “Progetti di cooperazione interterritoriale e

transnazionale”;

‐ di modificare parzialmente l’Allegato A alla DGR n.
1936 del 2/10/2012 e gli Allegati A e B alla DGR n.
1987 del 25/10/2013 come riportato nell’Allegato
B del presente atto;

‐ di approvare l’Allegato B contenente le schede
modificate/integrate per l’applicazione delle ridu‐
zioni ed esclusioni, predisposte dalla Regione
Puglia ‐ Area Politiche per lo Sviluppo Rurale, in
attuazione del D.M. 22/12/09 n. 30125 e s.m.i. e
relative alle seguenti misure del PSR Puglia 2007‐
2013 dell’Asse IV:
‐ 413 ‐ sottomisura 311 “Diversificazione in atti‐

vità non agricole”‐ Azioni 1‐2‐3 e 4;
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‐ 413‐ sottomisura 311‐ Azione 5 “Investimenti
funzionali alla produzione e alla vendita ai sog‐
getti gestori di energia da fonti energetiche rin‐
novabili;

‐ 413‐ sottomisura 312 “Sostegno allo sviluppo e
alla creazione delle imprese”‐ Azioni 1‐2‐3‐4;

‐ 413‐ sottomisura 313 “Incentivazioni di attività
turistiche”‐ Azioni 1‐2‐3;

‐ 413 ‐ sottomisura 313 “Incentivazione di attività
turistiche”‐ Azioni 4‐5;

‐ 413‐ sottomisura 321 “Servizi essenziali per
l’economica e la popolazione rurale”‐ Azione 1;

‐ 413‐ sottomisura 323 “Tutela e riqualificazione
del patrimonio rurale”‐ Azione 1;

‐ 413‐ sottomisura 323 ‐ Azione 2 “Tutela e riqua‐
lificazione del patrimonio rurale”;

‐ 413‐ sottomisura 331 ‐ Azione 1 “Formazione”;
‐ 413‐ sottomisura 331 “Formazione ed Informa‐

zione”‐ Azione 2;

‐ di dare atto che le modifiche apportate agli Alle‐
gati dei precitati provvedimenti e riportate nell’Al‐
legato B al presente provvedimento hanno effi‐
cacia a decorrere dalla data di attivazione delle
misure interessate;

‐ di dare atto che per quanto non disposto negli
Allegati A e B al presente provvedimento si rinvia
alle disposizioni del citato D.M. 22/12/09 n. 30125
e s.m.i., nonché alle disposizioni dei regolamenti
comunitari relativi allo sviluppo rurale;

‐ di autorizzare l’Autorità di Gestione del PSR Puglia
2007‐2013 ad apportare, con determinazione diri‐
genziale, modifiche non sostanziali al presente
provvedimento qualora necessarie e concordate
con Agea e con il MiPAAF;

‐ di pubblicare la presente deliberazione sul Bollet‐
tino Ufficiale della Regione Puglia.

Copertura Finanziaria ai sensi della Legge Regio‐
nale n. 28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla

Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
attuazione dell’art. 4 ‐ comma 4, lettera d), f), e k)
della legge regionale n. 7/97 e successive modifica‐
zioni.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dai Responsabili degli Assi II e IV e
dall’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2007‐2013;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di condividere e fare propria la relazione, che si
intende qui integralmente riportata; di approvare
l’Allegato A contenente le schede per l’applica‐
zione delle riduzioni ed esclusioni, predisposte
dalla Regione Puglia ‐ Area Politiche per lo Svi‐
luppo Rurale, in attuazione del D.M. 22/12/09 n.
30125 e s.m.i.e relative alle seguenti misure del
PSR Puglia 2007‐2013 dell’Asse III e IV:
‐ 313 az.5 “Creazione di strutture di piccola ricet‐

tività”;
‐ 321 az.2 “ Reti tecnologiche di informazione e

comunicazione (ICT);
‐ 323 az.2 “Tutela e riqualificazione del patri‐

monio rurale”;
‐ 331 az.1 “Formazione”;
‐ 421 “Progetti di cooperazione interterritoriale e

transnazionale”;

‐ di modificare parzialmente l’Allegato A alla DGR n.
1936 del 2/10/2012 e gli Allegati A e B alla DGR n.
1987 del 25/10/2013 come riportato nell’Allegato
B del presente atto;

‐ di approvare l’Allegato B contenente le schede
modificate/integrate per l’applicazione delle ridu‐
zioni ed esclusioni, predisposte dalla Regione
Puglia ‐ Area Politiche per lo Sviluppo Rurale, in
attuazione del D.M. 22/12/09 n. 30125 e s.m.i. e
relative alle seguenti misure del PSR Puglia 2007‐
2013 dell’Asse IV:
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‐ 413 ‐ sottomisura 311 “Diversificazione in atti‐
vità non agricole”‐ Azioni 1‐2‐3 e 4;

‐ 413‐ sottomisura 311‐ Azione 5 “Investimenti
funzionali alla produzione e alla vendita ai sog‐
getti gestori di energia da fonti energetiche rin‐
novabili;

‐ 413‐ sottomisura 312 “Sostegno allo sviluppo e
alla creazione delle imprese”‐ Azioni 1‐2‐3‐4;

‐ 413‐ sottomisura 313 “Incentivazioni di attività
turistiche”‐ Azioni 1‐2‐3;

‐ 413 ‐ sottomisura 313 “Incentivazione di attività
turistiche”‐ Azioni 4‐5;

‐ 413‐ sottomisura 321 “Servizi essenziali per
l’economica e la popolazione rurale”‐ Azione 1;

‐ 413‐ sottomisura 323 “Tutela e riqualificazione
del patrimonio rurale”‐ Azione 1;

‐ 413‐ sottomisura 323 ‐ Azione 2 “Tutela e riqua‐
lificazione del patrimonio rurale”;

‐ 413‐ sottomisura 331 ‐ Azione 1 “Formazione”;
‐ 413‐ sottomisura 331 “Formazione ed Informa‐

zione”‐ Azione 2;

‐ di dare atto che le modifiche apportate agli Alle‐

gati dei precitati provvedimenti e riportate nell’Al‐
legato B al presente provvedimento hanno effi‐
cacia a decorrere dalla data di attivazione delle
misure interessate;

‐ di dare atto che per quanto non disposto negli
Allegati A e B al presente provvedimento si rinvia
alle disposizioni del citato D.M. 22/12/09 n. 30125
e s.m.i., nonché alle disposizioni dei regolamenti
comunitari relativi allo sviluppo rurale;

‐ di autorizzare l’Autorità di Gestione del PSR Puglia
2007‐2013 ad apportare, con determinazione diri‐
genziale, modifiche non sostanziali al presente
provvedimento qualora necessarie e concordate
con Agea e con il MiPAAF;

‐ di pubblicare la presente deliberazione sul Bollet‐
tino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10
giugno 2014, n. 1159

Proposta di modifica dello Statuto della Fonda‐
zione. “La notte della Taranta”. Approvazione.

Il Presidente della Giunta Regionale e l’Assessore
al Mediterraneo, Cultura e Turismo, sulla base del‐
l’istruttoria espletata dall’AP Spettacolo e confer‐
mata dalla Dirigente del Servizio Relazioni Istituzio‐
nali e Internal audit e dal Dirigente ad interim del
Servizio Cultura e Spettacolo, riferiscono quanto
segue:

La Regione Puglia con DGR n. 884 del 19/06/2006
ha approvato lo schema di Statuto della costituenda
Fondazione “La Notte della Taranta” con sede in
Melpignano.

Con atto datato 27/08/2008 per notaio Positano
è stata costituita la “Fondazione della Taranta”, con
sede in Melpignano (LE), su iniziativa della Provincia
di Lecce, della Regione Puglia, dell’Unione dei
Comuni della Grecia Salentina e dell’Istituto “D. Car‐
pitella”.

Con nota n. 171 del 19 giugno 2012 il Presidente
della Fondazione ha inviato la delibera n. 16 del 26
maggio 2012 con cui il Consiglio di Amministrazione
ha approvato la proposta di modifica allo Statuto
della Fondazione “La Notte della Taranta”. Nella
citata nota si chiede di adottare gli adempimenti
propedeutici all’approvazione definitiva da parte
dell’Assemblea dei Soci.

La proposta di modifica dello Statuto riguarda, in
particolare, i seguenti aspetti:

Costituzione:
‐ riconoscimento del Comune di Melpignano quale

Socio Fondatore della Fondazione;
‐ variazione della percentuale della quota di parte‐

cipazione.

Fondo di gestione:
‐ eliminazione delle risorse eventualmente asse‐

gnate dai soci per garantire l’equilibrio di bilancio;
‐ eliminazione delle quote annuali eventualmente

versate dai soci della Fondazione sulla base di una
deliberazione dell’assemblea.

Assemblea dei soci:
‐ disciplina delle modalità di convocazione dell’as‐

semblea dei soci;
‐ previsione delle deliberazioni assembleari adot‐

tate a maggioranza dei soci, in sostituzione della
maggioranza qualificata dei 2/3;

‐ eliminazione di alcune funzioni in capo all’Assem‐
blea con attribuzione delle stesse al Consiglio di
Amministrazione.

Organi della Fondazione:
‐ previsione e disciplina della figura del Vice Presi‐

dente;
‐ inserimento del Comitato Scientifico;
‐ soppressione degli Organismi di supporto.

Consiglio di Amministrazione:
‐ previsione della possibilità di delega ad un consi‐

gliere delle funzioni del CdA;

Direttore Generale:
‐ previsione del Direttore Generale come organo

eventuale e nominato solo se le condizioni econo‐
miche dell’ente ne consentano la presenza;

‐ in assenza di tale figura, esercizio delle funzioni
proprie da parte del Consiglio di Amministrazione
o consigliere delegato.

Collegio dei revisori dei conti:
‐ previsione della nomina del terzo componente del

Collegio dei revisori, in assenza di altri soci, da
parte del Presidente della Fondazione e non più
dal Presidente della Regione Puglia.

Comitato Scientifico:
‐ aumento da 5 a 7 del numero massimo dei com‐

ponenti del Comitato Scientifico.

Ciò premesso, per consentire all’Assemblea dei
soci di approvare definitivamente la modifica dello
Statuto, è necessario che i soci fondatori recepi‐
scano ed approvino la proposta su citata. 

Pertanto con il presente provvedimento si
intende approvare la proposta di modifica dello sta‐
tuto della Fondazione “La Notte della Taranta”, alle‐
gata al presente atto per farne parte integrante, al
fine di rendere più efficace ed efficiente la struttura
organizzativa dell’ente e adeguare lo statuto alle
nuove normative.
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COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N.28/01 e s.m. e i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Presidente della Giunta Regionale e l’Assessore
al Mediterraneo sulla base delle risultanze istrut‐
torie come innanzi illustrate, propongono alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale che
rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai
sensi dell’art. 4 comma 4°, lettera k, della L.R.
n.7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente e dell’Assessore al Mediterraneo;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla AP Spettacolo, dal Capo di
Gabinetto e dal Dirigente ad interim del Servizio Cul‐
tura e Spettacolo.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per quanto esposto in narrativa e che qui si
intende riportato:

‐ di approvare la proposta di modifica allo Statuto
della Fondazione “La Notte della Taranta”, allegata
al presente provvedimento per farne parte inte‐
grante, da sottoporre all’approvazione definitiva
da parte dell’Assemblea dei soci;

‐ di dare atto che il presente provvedimento sarà
notificato alla Fondazione “La Notte della Taranta”
con sede in Melpignano;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10
giugno 2014, n. 1160

Beni immobili della Comunità montana soppressa
Monti Dauni Settentrionali. Modifiche e integra‐
zioni alle deliberazioni di G.R. nn. 69 del 5 febbraio
2013 e 1809 dell’1 ottobre 2013.

L’Assessore al Bilancio AA.GG., Contenzioso
Amministrativo, Bilancio e Ragioneria, Finanze,
Demanio e Patrimonio, Provveditorato ed Econo‐
mato, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istrut‐
toria espletata dalla Responsabile A.P. “Governance
del Sistema delle Autonomie Locali” del Servizio Enti
Locali e dal Responsabile A.P. “Attività dispositive
demanio e patrimonio” e confermata dal Dirigente
dell’Ufficio “Patrimonio e Archivi” e dai Dirigenti dei
Servizi “Enti Locali” e “Demanio e Patrimonio”, rife‐
risce.

Le ll.rr. n. 36/2008 e n.5/2010 dispongono la sop‐
pressione delle Comunità Montane pugliesi e ne
disciplinano le procedure di liquidazione.

Il regime successorio viene modificato radical‐
mente con la l.r. 10 dicembre 2012, n. 36, “Modi‐
fiche e integrazioni alla legge regionale 19 dicembre
2008, n. 36, da ultimo modificata dalla l.r. 25 feb‐
braio 2010, n. 5” che conferma la successione a
titolo generale della Regione Puglia in tutti i rapporti
giuridici e amministrativi in essere presso le sop‐
presse Comunità montane, ad eccezione delle fatti‐
specie analiticamente disciplinate dalla stessa
norma.

Tali disposizioni, tra le altre, regolano l’acquisi‐
zione al patrimonio regionale di tutti i beni mobili e
immobili appartenenti alle soppresse Comunità
montane (comma 2, art. 5bis, l.r. n. 36/2008 come
novellato dall’art. 2, l.r. n. 36/2012 ).

I Commissari liquidatori pro tempore della Comu‐
nità montana pugliesi, in attuazione del precetto di
cui al predetto comma 2, hanno trasmesso al Ser‐
vizio Enti Locali della Regione Puglia, tra gli altri, gli
elenchi dei beni immobili, con l’indicazione dei rela‐
tivi identificativi catastali, che sono stati approvati a
norma del comma 4 dell’art. 5bis della l.r. n.
36/2008, come introdotto dall’art. 2 della l.r. n.
36/2012, con le deliberazioni di Giunta regionale,
esecutive ai sensi di legge, nn. 68, 69, 70, 71, 72 e
91 del 5 febbraio 2013; le stesse, per espressa dispo‐
sizione normativa, costituiscono titolo valido per le

trascrizioni, le volture catastali e ad ogni adempi‐
mento necessario alla successione.

Nelle more del perfezionamento dei provvedi‐
menti di acquisizione di detti beni immobili è inter‐
venuta un’ulteriore modifica alla l.r. n. 36/2008
introdotta dalla l.r. 7 agosto 2013, n.26, di “Assesta‐
mento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2013”, che all’ articolo 29,
reca “Integrazione alla legge regionale 19 dicembre
2008, n. 36”.

L’articolo 29 della l.r. 7 agosto 2013, n.26, intro‐
duce il comma 2bis all’art. 5bis della l.r. n. 36/2008,
da ultimo modificata dalla richiamata l.r. n. 36/2012,
che dispone la decadenza dai rispettivi incarichi dei
Commissari liquidatori e la contestuale nomina di
un Commissario liquidatore unico a valere per tutte
le soppresse Comunità montane.

Nello specifico, il comma 4 dell’art. 5bis della l.r.
n. 36/2008, come introdotto dall’art. 29 della l.r. 7
agosto 2013, n.26, rinnova l’approvazione degli
elenchi dei beni immobili, da pubblicare sul Bollet‐
tino Ufficiale della Regione Puglia e notificare ai
comuni già appartenenti alle rispettive Comunità
montane, al fine di consentire loro, entro novanta
giorni ( comma 4bis ), la proposizione di progetti per
l’utilizzazione e/o valorizzazione dei soli beni immo‐
bili, finalizzati al conseguimento di interessi premi‐
nenti per la collettività.

Il comma 4bis dello stesso articolo, dispone,
altresì, che la Giunta regionale può concedere a
titolo gratuito i beni immobili in favore dell’ente
richiedente, valutati i necessari requisiti indicati
dalla norma e nel rispetto dei principi generali in
materia di affidamento dei beni pubblici, che
dovranno essere applicati anche in relazione all’ac‐
certamento della sussistenza di eventuali debiti
dello stesso comune istante nei confronti della
Comunità montana.

Conseguentemente, al fine di dare attuazione a
tale ultima disposizione, con deliberazione di Giunta
regionale n. 1809 del 1° ottobre 2013, si è proce‐
duto alla pubblicazione di un unico elenco, relativo
ai beni immobili tutte le Comunità soppresse, sulla
base delle attestazioni prodotte dalle liquidatele.

Gli uffici regionali hanno successivamente svolto
approfondite attività ricognitive, a seguito delle
quali sono emersi ulteriori elementi e informazioni
afferenti i patrimoni comunitari; con specifico rife‐
rimento ai beni immobili della Comunità Montana
Monti Dauni Settentrionali, si è accertata l’esigenza
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di integrare l’elenco già trasmesso dal Commissario
pro ‐ tempore con nota prot. n.26 del 10.01.2013,
allegato alla deliberazione di Giunta regionale n. 69
del 5 febbraio 2013, per farne parte integrante e
sostanziale.

Di tanto è stato informato il Commissario liquida‐
tore unico, che ha provveduto all’integrazione con
nota n.763 del 05.12.2013 ( allegato A ), effettuati i
dovuti riscontri documentali.

Si rende ora necessario adottare nuovo provve‐
dimento dell’organo di governo regionale di presa
d’atto delle suddette integrazioni, pubblicandone gli
esiti per gli effetti previsti dalle disposizioni della l.r.
n.26/2013 e per consentire l’adozione dei Decreti
del Presidente della G.R. necessari alla volturazione
degli stessi immobili.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
28/2001 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore proponente, sulla base delle risul‐
tanze istruttorie come innanzi illustrate, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

Il presente atto rientra nelle competenze della
Giunta regionale ai sensi della lett. k), comma 4, art.
4 della l.r. n. 7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore al Bilancio
AA.GG., Contenzioso Amministrativo, Bilancio e
Ragioneria, Finanze, Demanio e Patrimonio, Provve‐
ditorato ed Economato;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di prendere atto, sulla base della attestazione pro‐
dotta dal Commissario liquidatore unico con
nota prot. n.763 del 05.12.2013 ( allegato A )
degli ulteriori cespiti immobiliari appartenenti
alla Comunità Montana Monti Dauni Settentrio‐

nali soppressa, non ricompresi negli elenchi alle‐
gati alle deliberazioni di G.R. nn. 69/2013 e
1809/2013;

2. di approvare, in via definitiva, l’elenco unico dei
beni immobili della stessa Comunità ( allegato B
), ai sensi del comma 2, art. 5bis della l.r. n.
36/2008, come introdotto dall’art. 2 della l.r. n.
36/2012;

3. di notificare contestualmente a cura del Servizio
proponente il presente provvedimento ai singoli
Comuni, già appartenenti alla soppressa Comu‐
nità, segnalando la possibilità di produrre istanza
di utilizzazione dei beni immobili, entro 90 giorni
dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia;

4. di dare atto che l’adozione dei successivi provve‐
dimenti di questa Giunta in ordine alle istanze
pervenute ai sensi del precedente punto 3 sarà
regolata dall’osservanza del criterio di cui al
comma 4bis contemperata dall’applicazione del
principio generale in materia di affidamento dei
beni pubblici, che dovranno essere applicate
anche in relazione all’accertamento della sussi‐
stenza di eventuali debiti dello stesso comune
istante nei confronti della Comunità montana;

5. di notificare a cura del Servizio proponente lo
stesso provvedimento, per le attività di compe‐
tenza, al Commissario liquidatore unico delle
soppresse Comunità montane, incaricandolo di
assicurare ogni più ampia collaborazione ai
Comuni che ne facessero richiesta, ivi compresa
la possibilità di effettuare sopralluoghi sui beni
immobili;

6. di incaricare i Dirigenti del Servizio Enti Locali e
del Servizio Demanio e Patrimonio della Regione
Puglia a procedere alle attività tecniche e ammi‐
nistrative finalizzate alla predisposizione dei suc‐
cessivi provvedimenti di competenza regionale;

7. di disporre la pubblicazione del presente prov‐
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10
giugno 2014, n. 1161

Beni immobili della Comunità montana soppressa
Monti Dauni Meridionali. Modifiche e integrazioni
alle deliberazioni di G.R. nn. 68 del 5 febbraio 2013
e 1809 del 1 ottobre 2013.

L’Assessore al Bilancio AA.GG., Contenzioso
Amministrativo, Bilancio e Ragioneria, Finanze,
Demanio e Patrimonio, Provveditorato ed Econo‐
mato, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istrut‐
toria espletata dalla Responsabile A.P. “Governance
del Sistema delle Autonomie Locali” del Servizio Enti
Locali e dal Responsabile A.P. “Attività dispositive
demanio e patrimonio” e confermata dal Dirigente
dell’Ufficio “Patrimonio e Archivi” e dai Dirigenti dei
Servizi “Enti Locali” e “Demanio e Patrimonio”, rife‐
risce.

Le ll.rr. n. 36/2008 e n.5/2010 dispongono la sop‐
pressione delle Comunità Montane pugliesi e ne
disciplinano le procedure di liquidazione.

Il regime successorio viene modificato radical‐
mente con la l.r. 10 dicembre 2012, n. 36, “Modi‐
fiche e integrazioni alla legge regionale 19 dicembre
2008, n. 36, da ultimo modificata dalla l.r. 25 feb‐
braio 2010, n. 5” che conferma la successione a
titolo generale della Regione Puglia in tutti i rapporti
giuridici e amministrativi in essere presso le sop‐
presse Comunità montane, ad eccezione delle fatti‐
specie analiticamente disciplinate dalla stessa
norma.

Tali disposizioni, tra le altre, regolano l’acquisi‐
zione al patrimonio regionale di tutti i beni mobili e
immobili appartenenti alle soppresse Comunità
montane (comma 2, art. 5bis, l.r. n. 36/2008 come
novellato dall’art. 2, l.r. n. 36/2012 ).

I Commissari liquidatori pro tempore della Comu‐
nità montana pugliesi, in attuazione del precetto di
cui al predetto comma 2, hanno trasmesso al Ser‐
vizio Enti Locali della Regione Puglia, tra gli altri, gli
elenchi dei beni immobili, con l’indicazione dei rela‐
tivi identificativi catastali, che sono stati approvati a
norma del comma 4 dell’art. 5bis della l.r. n.
36/2008, come introdotto dall’art. 2 della l.r. n.
36/2012, con le deliberazioni di Giunta regionale,
esecutive ai sensi di legge, nn. 68, 69, 70, 71, 72 e

91 del 5 febbraio 2013; le stesse, per espressa dispo‐
sizione normativa, costituiscono titolo valido per le
trascrizioni, le volture catastali e ad ogni adempi‐
mento necessario alla successione.

Nelle more del perfezionamento dei provvedi‐
menti di acquisizione di detti beni immobili è inter‐
venuta un’ulteriore modifica alla l.r. n. 36/2008
introdotta dalla l.r. 7 agosto 2013, n.26, di “Assesta‐
mento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2013”, che all’articolo 29,
reca “Integrazione alla legge regionale 19 dicembre
2008, n. 36”.

L’articolo 29 della l.r. 7 agosto 2013, n.26, intro‐
duce il comma 2bis all’art. 5bis della l.r. n. 36/2008,
da ultimo modificata dalla richiamata l.r. n. 36/2012,
che dispone la decadenza dai rispettivi incarichi dei
Commissari liquidatori e la contestuale nomina di
un Commissario liquidatore unico a valere per tutte
le soppresse Comunità montane.

Nello specifico, il comma 4 dell’art. 5bis della l.r.
n. 36/2008, come introdotto dall’art. 29 della l.r. 7
agosto 2013, n.26, rinnova l’approvazione degli
elenchi dei beni immobili, da pubblicare sul Bollet‐
tino Ufficiale della Regione Puglia e notificare ai
Comuni già appartenenti alle rispettive Comunità
montane, al fine di consentire loro, entro novanta
giorni ( comma 4bis ), la proposizione di progetti per
l’utilizzazione e/o valorizzazione dei soli beni immo‐
bili, finalizzati al conseguimento di interessi premi‐
nenti per la collettività.

Il comma 4bis dello stesso articolo, dispone,
altresì, che la Giunta regionale può concedere a
titolo gratuito i beni immobili in favore dell’ente
richiedente, valutati i necessari requisiti indicati
dalla norma e nel rispetto dei principi generali in
materia di affidamento dei beni pubblici, che
dovranno essere applicati anche in relazione all’ac‐
certamento della sussistenza di eventuali debiti
dello stesso comune istante nei confronti della
Comunità montana.

Conseguentemente, al fine di dare attuazione a
tale ultima disposizione, con deliberazione di Giunta
regionale n. 1809 del 1° ottobre 2013, si è proce‐
duto alla pubblicazione di un unico elenco, relativo
ai beni immobili tutte le Comunità soppresse, sulla
base delle attestazioni prodotte dalle liquidatele.

Gli uffici regionali hanno successivamente svolto
approfondite attività ricognitive, a seguito delle
quali sono emersi ulteriori elementi e informazioni
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afferenti i patrimoni comunitari; con specifico rife‐
rimento ai beni immobili della Comunità Montana
Monti Dauni Meridionali, si è accertata l’esigenza di
integrare l’elenco già trasmesso dal Commissario
pro ‐ tempore con nota prot. n. 39 del 10.01.2013,
allegato alla deliberazione di Giunta regionale n. 68
del 5 febbraio 2013, per farne parte integrante e
sostanziale.

Di tanto è stato informato il Commissario liquida‐
tore unico, che con nota n.28 del 10.01.2014 ( alle‐
gato A ), effettuati i dovuti riscontri documentali, ha
provveduto all’integrazione degli estremi catastali
afferenti il Centro Sociale Comunitario e il Com‐
plesso archeologico “Casalene”.

Si rende ora necessario adottare nuovo provve‐
dimento dell’organo di governo regionale di presa
d’atto delle suddette integrazioni, pubblicandone gli
esiti per consentire l’adozione dei Decreti del Presi‐
dente della G.R. necessari alla volturazione degli
stessi immobili.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R.28/2001 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore proponente, sulla base delle risul‐
tanze istruttorie come innanzi illustrate, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

Il presente atto rientra nelle competenze della
Giunta regionale ai sensi della lett. k), comma 4, art.
4 della l.r. n. 7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore al Bilancio
AA.GG., Contenzioso Amministrativo, Bilancio e
Ragioneria, Finanze, Demanio e Patrimonio, Provve‐
ditorato ed Economato;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di prendere atto, sulla base della attestazione
prodotta dal Commissario liquidatore unico con
nota prot. n. 28 del 10.01.2014 ( allegato A )
dell’aggiornamento dei dati catastali afferenti il
Centro Sociale Comunitario e il Complesso
archeologico “Casalene”, beni immobili apparte‐
nenti alla Comunità Montana Monti Dauni Meri‐
dionali soppressa, non puntualmente individuati
negli elenchi allegati alle deliberazioni di G.R. nn.
68/2013 e 1809/2013;

2. di modificare e approvare, in via definitiva,
l’elenco unico dei beni immobili della stessa
Comunità ( allegato B ), ai sensi del comma 2,
art. 5bis della l.r. n. 36/2008, come introdotto
dall’art. 2 della l.r. n. 36/2012, in conseguenza
dell’aggiornamento dei dati catastali di cui al pre‐
cedente punto 1.;

3. di notificare a cura del Servizio proponente lo
stesso provvedimento, per le attività di compe‐
tenza, al Commissario liquidatore unico delle
soppresse Comunità montane, incaricandolo di
assicurare ogni più ampia collaborazione ai
Comuni che ne facessero richiesta, ivi compresa
la possibilità di effettuare sopralluoghi sui beni
immobili;

4. di incaricare i Dirigenti del Servizio Enti Locali e
del Servizio Demanio e Patrimonio della Regione
Puglia a procedere alle attività tecniche e ammi‐
nistrative finalizzate alla predisposizione dei suc‐
cessivi provvedimenti di competenza regionale;

5. di disporre la pubblicazione del presente prov‐
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10
giugno 2014, n. 1165

Regione Puglia/Global Service One S.r.l.

L’Assessore al Bilancio e alla Programmazione,
dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla A.P. Pianificazione, Controllo e Affari
legali del Servizio Provveditorato Economato e con‐
fermata dalla Dirigente del Servizio Provveditorato
Economato, riferisce quanto segue:

Premesso che:
con il ricorso ex art. 702 bis c.p.c., contrassegnato

dal n. 4741/2013 RG, proposto dinanzi al Tribunale
di Bari, la Global Service One s.r.l. ha chiesto l’accer‐
tamento del diritto ad ottenere il pagamento degli
interessi di mora calcolati al tasso convenzionale ex
D.Lgs. 231/02 art. 3, nonché la rivalutazione mone‐
taria derivanti dal ritardato pagamento delle fatture
di cui ai servizi prestati in esecuzione del contratto
di appalto stipulato il 21.3.2006 con la Regione
Puglia;

con memoria di costituzione e risposta depositata
il 19.9.2013 la Regione Puglia ha contestato le pre‐
tese azionate da parte ricorrente facendo presente
l’intervenuto accordo transattivo fra le parti con
riferimento ad ogni pretesa derivante dal su indicato
contratto;

con ordinanza ex art. 702 bis c.p.c. del
30.12.2013, depositata il 17.1.2014, il Tribunale di
Bari, giudice dott. Nicola Magaletti, ha respinto l’av‐
versa domanda ritenendo che l’interpretazione
secondo buona fede della corrispondenza intercorsa
fra le parti induce a ritenere che la transazione inter‐
venuta abbia riguardato l’intero rapporto d’appalto,
ivi compresi gli interessi derivanti da ritardato paga‐
mento, in considerazione della specifica dichiara‐
zione della società di non avere null’altro a preten‐
dere;

nella medesima sentenza la società ricorrente è
stata condannata al pagamento delle spese proces‐
suali in favore della Regione Puglia per l’importo di
€. 4.000,00 oltre accessori;

con atto di citazione notificato l’11.2.2014, la
Global Service One s.r.l. ha proposto appello avverso
la su indicata ordinanza ex art. 702 bis c.p.c.;

con comunicazione inviata a mezzo pec in data
19.2.2014, la Global Service One s.r.l. ha dichiarato
di essere disponibile a definire bonariamente la con‐
troversia, rinunciando all’appello proposto a fronte
di una riduzione a €. 1.300,00 delle spese liquidate
dal Giudice in favore della Regione Puglia;

con comunicazione trasmessa a mezzo pec il
20.2.2014, l’Avvocato incaricato ha comunicato al
difensore della Global Service One s.r.l. la disponi‐
bilità del competente Servizio Provveditorato Eco‐
nomato a definire bonariamente la controversia alle
seguenti condizioni: (a) rinuncia all’appello proposto
avverso l’ordinanza ex art. 702 bis c.p.c.; (b) versa‐
mento immediato, quale contributo sulle spese
legali liquidate, della somma di €. 1.500,00 (a fronte
del minor importo proposto di €. 1.300,00);

con comunicazione inviata mediante pec il
21.2.2014, il difensore della Global Service One s.r.l.
ha confermato l’intenzione della società ricorrente
di accettare le condizioni richieste dalla Regione
Puglia;

CONSIDERATO CHE:
la proposta transattiva consente di evitare l’alea

del giudizio di appello e appare parzialmente satti‐
sfattoria delle spese.

RITENUTO CHE:
con la sottoscrizione della transazione allegata al

presente atto la società Global Service One S.r.l. per‐
feziona la rinuncia all’appello, impegnandosi a ver‐
sare la somma di € 1.500,00 entro 30 giorni dalla
data di sottoscrizione pena la risoluzione di diritto
della stessa transazione.

PARERE DELL’AVVOCATO COORDINATORE
L’Avvocato Coordinatore preso atto della

sequenza procedimentale su esposta, te‐ nuto conto
del parere espresso dal Servizio Provveditorato Eco‐
nomato e dell’avvo‐ cato difensore della Regione,
Marina Altamura, esprime parere favorevole ai sensi
dell’art. 4 comma 3 lett. c) della L.R. n. 18/2006.

Tutto ciò premesso e considerato, si propone di
approvare l’atto di transazione di cui all’allegato A
della presente deliberazione che ne forma parte
integrante e so‐ stanziale.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R.
28/01 e s.m.i.
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L’importo della transazione sarà inserito sul Cap.
3062300 “entrate derivanti da provvedimenti ed
attività giudiziali destinate ad alimentare il fondo
per i compensi professionali agli avvocati dell’avvo‐
catura regionale ‐ collegato al Cap. Uscita 1320”.

L’Assessore al Bilancio e alla Programmazione,
sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate e motivate, vertendosi in materia rien‐
trante nella competenza dell’Organo Politico, ai
sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a ) della l.r. n.7/97,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

udita la proposta dell’Assessore al Bilancio e alla
Programmazione dott. Leonardo Di Gioia;

vista la sottoscrizione apposta in calce alla pre‐
sente proposta di provvedimento dalla Dirigente del
Servizio Provveditorato Economato;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di approvare le premesse esplicitate in narrativa
che qui si intendono espressamente richiamate;

‐ di prendere atto e di approvare la proposta tran‐
sattiva, nei termini innanzi descritti riassuntiva‐
mente e dettagliatamente trasfusi nello schema
di transazione allegato alla presente e che è parte
integrante, finalizzata alla definizione della con‐
troversia, ritenendola opportuna per l’Ammini‐
strazione regionale;

‐ di incaricare la Dirigente del Servizio Provvedito‐
rato Economato e l’avv. Marina Altamura alla sot‐
toscrizione dell’atto di transazione ed all’espleta‐
mento di tutte le attività dalla stessa conseguenti;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10
giugno 2014, n. 1166

Programma di Cooperazione Europea 2007‐2013.
CBC IPA ADRIATICO. Progetto ALTERENERGY.
Approvazione schema protocollo d’intesa tra
Regione Puglia e Camera di Commercio di Bari.

L’Assessore al Mediterraneo, Prof.ssa Silvia
Godelli, di concerto con l’Assessore allo Sviluppo
Economico avv. Loredana Capone, sulla base del‐
l’istruttoria espletata dal Responsabile Unico del
Progetto “Alterenergy”, dott. Claudio Polignano, e
confermata dal Dirigente del Servizio Mediterraneo,
riferiscono:

La Politica di Coesione 2007/2013 si è posta
l’obiettivo di ridurre i divari esistenti tra i livelli di svi‐
luppo delle diverse regioni, al fine di rafforzarne la
coesione economica e sociale; in tale contesto la
Commissione Europea ha istituito tre Obiettivi per
favorire la crescita e la coesione;

Con l’istituzione dell’Obiettivo n. 3, denominato
“Cooperazione Territoriale Europea” declinato in
molteplici Programmi Operativi e modalità di colla‐
borazione sovranazionale, la Commissione ha inteso
rafforzare la cooperazione transfrontaliera, transna‐
zionale ed interregionale tra le diverse regioni;

Nell’ambito della cooperazione transfrontaliera
tra Stati membri e Paesi confinanti candidati/poten‐
ziali candidati all’adesione all’Unione Europea, il
quadro finanziario UE 2007/2013 fornisce un sin‐
golo mezzo di approccio attraverso il nuovo stru‐
mento per l’Assistenza alla Pre‐Adesione (I.P.A. nella
sua sigla inglese);

Con Regolamento CE n. 1085 del 17 luglio 2006,
il Consiglio dell’Unione Europea ha, dunque, ufficial‐
mente istituito lo strumento di assistenza alla prea‐
desione (I.P.A.);

Con Regolamento CE n. 718 del 12 giugno 2007,
la Commissione Europea ha dato esecuzione al
Regolamento CE n. 1085/2006;

L’assistenza è programmata e attuata in funzione
di cinque componenti, tra cui la “cooperazione tran‐
sfrontaliera” che si pone l’obiettivo di agevolare il
processo di transizione e di riavvicinamento all’UE;

Nel quadro di tale componente la Commissione
Europea, con Decisione C/2008/1073 del 25 marzo

2008, ha approvato il Programma di Cooperazione
Transfrontaliera IPA Adriatico 2007/2013 (di seguito
denominato “Programma”);

Il Programma interessa le sette Regioni Adriatiche
Italiane Abruzzo, Emilia‐Romagna, Friuli Venezia
Giulia, Marche, Molise, Puglia, Veneto ed alcuni ter‐
ritori degli stati Grecia, Albania, Bosnia‐Erzegovina,
Croazia, Montenegro, Serbia e Slovenia;

Alla Regione Abruzzo è stato attribuito il ruolo di
Autorità di Gestione del Programma;

La Delibera C.I.P.E. n. 158 del 21.12.2007, di
attuazione del Quadro Strategico Nazionale
2007/2013, prevede, per la parte relativa al Pro‐
gramma, che il Comitato di Sorveglianza sia com‐
posto, tra l’altro, dalle rappresentanze delle regioni
partecipanti;

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1017
del 16 giugno 2009, il Servizio Mediterraneo della
Regione Puglia è stato, tra l’altro, individuato quale
membro del Comitato di Sorveglianza del Pro‐
gramma e riconfermato quale referente unico per
la governance delle iniziative progettuali e dei pro‐
cessi partecipativi di tutte le componenti regionali
al Programma;

Al fine di consentire la prosecuzione delle attività
di cooperazione tra gli Enti Pugliesi e gli Enti Alba‐
nesi, il Programma Operativo CBC IPA Adriatico, ha
previsto la realizzazione di un Progetto Strategico
Puglia/Albania finanziato interamente da risorse del
Piano Finanziario di Programma.

Data la valenza dell’attività e trattandosi del 1°
Progetto Strategico nello spazio adriatico, la Regione
Puglia e l’Albania hanno proposto di estendere le
attività progettuali all’intera area Adriatica coinvol‐
gendo non solo i territori albanese e pugliese ma
anche tutte le altre Regioni adriatiche italiane: Friuli
Venezia Giulia; Veneto; Emilia Romagna; Marche;
Abruzzo; Molise, al pari dei Paesi U.E.: Slovenia;
Grecia; ed extra U.E.: Croazia; Bosnia Erzegovina;
Serbia; Montenegro eleggibili al Programma Opera‐
tivo.

Il Comitato di Sorveglianza del P.O. CBC IPA Adria‐
tico, nella seduta del 14 e 15 aprile 2011 in Venezia,
ha approvato il progetto strategico denominato
ALTERENERGY. A seguito dell’approvazione è stato
sottoscritto il Partnership Agreement tra Regione
Puglia, Servizio Mediterraneo (Lead Partner) e il Par‐
tenariato di ALTERENERGY e, successivamente, in
data 7 novembre 2011 il Subsidy Contract (Contratto
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di Finanziamento) tra la Regione Puglia Servizio
Mediterraneo e la Regione Abruzzo ‐ Autorità di
Gestione del Programma ALTERENERGY ha l’obiet‐
tivo di definire una strategia comune territoriale nel
campo delle energie rinnovabili e del risparmio
energetico, che possa affrontare la sfida dei cambia‐
menti climatici ricercando un equilibrio tra gli obiet‐
tivi della salvaguardia ambientale, della competiti‐
vità e della sicurezza dell’approvvigionamento ener‐
getico nell’Area Adriatica.

Obiettivo di ALTERNERGY sul territorio pugliese è
lo sviluppo di iniziative volte all’applicazione esperi‐
mentazione di modelli sostenibili di gestione e uti‐
lizzo delle risorse energetiche nelle piccole comunità
regionali.

Nell’ambito del wp5 del Progetto Alterenergy, è
prevista in capo al LP Regione Puglia ‐ Servizio Medi‐
terraneo l’implementazione di azioni di Capacity
Building per l’internazionalizzazione delle PMI ope‐
ranti nel settore del risparmio energetico e delle
energie rinnovabili (RES e RUE) in area regionale ed
adriatica e di azioni di Business partnership e sup‐
porto agli investimenti delle PMI in area adriatica.

il Servizio Internazionalizzazione ed il Servizio
Mediterraneo della Regione Puglia insieme con la
Camera di Commercio di Bari intendono lavorare di
concerto per la realizzazione dei servizi previsti nel
WP5 del progetto Alterenergy “Supporto al business
ed agli investimenti”, come manifestato formal‐
mente dal Servizio Internazionalizzazione con nota
prot. 2537 del 12/12/2013 e dalla CCIAA di Bari con
Deliberazione n. 45 del 17/03/2014.

Considerato che:
La Regione Puglia‐ Assessorato al Mediterraneo,

in qualità di Lead Partner del Progetto StrategicoAl‐
terenergy, ha il compito tra gli altri, di coordinare
azioni di capacity building e business partnership a
supporto delle PMI operanti nel settore del
risparmio energetico e delle energie rinnovabili in
area adriatica;

La Regione Puglia‐ Assessorato allo Sviluppo Eco‐
nomico, ha il compito, tra gli altri, di coordinare ed
implementare le politiche di intervento regionali di
sostegno ai processi di internazionalizzazione dei
distretti produttivi e delle PMI regionali, attivi nei
diversi settori produttivi strategici per lo sviluppo
regionale, tra cui quello della “green economy”;

La Regione Puglia‐ Assessorato allo Sviluppo Eco‐
nomico e Assessorato al Mediterraneo hanno con‐
venuto di agire di concerto per la realizzazione delle
attività previste dal WP 5 “Supporto al business ed
agli investimenti” nell’ambito del Progetto Strate‐
gico Alterenergy;

La Camera di Commercio di Bari è un ente pub‐
blico dotato di autonomia funzionale che svolge,
nell’ambito della circoscrizione territoriale di com‐
petenza, funzioni di interesse generale per il sistema
delle imprese e delle economie locali. In particolare
l’Ente realizza un’azione costante di supporto al
sistema economico di riferimento, finalizzata alla
promozione del territorio e dello scenario impren‐
ditoriale collegato, all’accrescimento della sua com‐
petitività e internazionalizzazione, alla promozione
dell’innovazione e del trasferimento tecnologico per
le imprese;

Visto:
lo schema di Protocollo d’intesa qui allegato (alle‐

gato A) predisposto dal Servizio Mediterraneo e dal
Servizio Internazionalizzazione;

la nota prot. N. 2537 del 12/12/2013 con cui il
Servizio Internazionalizzazione della Regione Puglia
ha manifestato formalmente la disponibilità a colla‐
borare nella realizzazione delle attività previste
nell’ambito del progetto Alterenergy, nella macro‐
fase di cui al WP5 “Supporto al business ed agli inve‐
stimenti”.

La Deliberazione della Giunta della Camera di
Commercio di Bari n. 45 del 17/03/2014 che
esprime parere favorevole all’adozione del proto‐
collo e autorizza il Presidente alla sottoscrizione
dello stesso.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore al Mediterraneo, di concerto con l’As‐
sessore allo Sviluppo Economico, sulla base delle
risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta Regionale l’adozione
del seguente atto finale che rientra nelle compe‐
tenze della Giunta Regionale a norma dell’art. 4,
comma 4, lettera k, della L.R. n.7/1997 e s.m.i.;
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LA GIUNTA REGIONALE

Udita e fatta propria la relazione degli Assessori
proponenti;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario Istruttore, dai Diri‐
genti dei Servizi e dai Direttori di Area;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto espresso in narrativa
e che qui si intende integralmente riportato;

‐ di approvare lo schema di Protocollo d’intesa tra

la Regione Puglia e Camera di Commercio di Bari,
allegato al presente atto per farne parte inte‐
grante (all. A), da sottoscriversi a cura di entrambe
le parti;

‐ di autorizzare l’Assessore al Mediterraneo a sot‐
toscrivere il Protocollo d’Intesa;

‐ di disporre che con successive determinazioni del
Dirigente del Servizio Mediterraneo e del Diri‐
gente delServizio Internazionalizzazione si prov‐
veda allo svolgimento di tutti gli adempimenti
connessi al proseguimento delle attività;

‐ di pubblicare il presente provvedimento nel Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10
giugno 2014, n. 1167

Emergenza neve febbraio 2012. Accreditamento
fondi in favore della regione puglia. Presa d’atto e
variazione di bilancio.

Assente l’Assessore alle Politiche Giovanili, Tra‐
sparenza e Legalità, Cittadinanza Sociale, Sport per
Tutti ed alla Protezione Civile, Prof. Guglielmo
Minervini, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Dirigente del Servizio Protezione Civile Dr. Luca
Limongelli, riferisce l’Ass. Barbanente:

con DPCM in data 8 febbraio 2012 è stato dichia‐
rato l’eccezionale rischio di compromissione degli
interessi primari a causa delle eccezionali avversità
atmosferiche, precipitazioni nevose, che hanno inte‐
ressato l’intero territorio nazionale nel mese di feb‐
braio 2012, ai sensi dell’art.5 comma 1 della legge
24 febbraio 1992;

con il citato DPCM 8.2.2012 è stato affidato al
Capo del Dipartimento della Protezione Civile della
Presidenza del Consiglio dei Ministri, il coordina‐
mento degli interventi e di tutte le iniziative per
fronteggiare la situazione emergenziale, nonché
l’adozione di ogni indispensabile provvedimento sul
territorio nazionale interessato dalle eccezionali
avversità atmosferiche per assicurare ogni forma di
assistenza e di tutela degli interessi pubblici primari
delle popolazioni interessate, nonché ogni misura
idonea per la salvaguardia delle vite umane, allo
scopo autorizzando le Regioni al reperimento dei
beni, mezzi e materiali pubblici e privati necessari,
anche attraverso i Sindaci;

con nota del Dipartimento della Protezione Civile
prot. n. SCD/9025 del 8 febbraio 2012, sono state
dettate le modalità di attivazione delle risorse pub‐
bliche e private, che hanno previsto il riconosci‐
mento degli oneri sostenuti per le iniziative autoriz‐
zate preventivamente dallo stesso Dipartimento,
attraverso una procedura di richiesta di autorizza‐
zione tramite le Regioni, e a seguito di rendiconta‐
zione delle stesse spese soggette a valutazione di
congruità;

le eccezionali precipitazioni nevose, prodottesi
sul territorio della regione Puglia nel periodo 1‐15
febbraio 2012, hanno determinato in vaste aree

regionali una situazione di emergenza nelle aree
urbane, la sospensione della viabilità automobili‐
stica con il blocco dei mezzi e l’esigenza di soccorso
e assistenza a favore dei viaggiatori, oltre che, in
numerosi casi, anche l’isolamento per più giorni di
masserie e borghi rurali;

le aree più significativamente colpite sono state
quelle del Sub Appennino Dauno, del Gargano,
dell’Alta Murgia e della Murgia tarantina, nonché
alcune aree del tavoliere foggiano e aree costiere
dal nord barese fino al brindisino;

il regime autorizzativo, propedeutico al riconosci‐
mento dei rimborsi statali è stato attivato a partire
dal 9 febbraio 2012, data di notifica ai Comuni del
DPCM 8.2.2012 e della contestuale informativa in
ordine alle modalità di richiesta delle autorizzazioni,
nel pieno dell’emergenza neve avviatasi in Puglia dal
1.2.2012 e che pertanto tutte le spese sostenute dai
Comuni dal 1 febbraio al 8 febbraio non potevano
in alcun modo risultare autorizzate;

le spese complessivamente sostenute dai Comuni
pugliesi per fronteggiare l’emergenza neve del feb‐
braio 2012 ammontano, come riveniente dalla rico‐
gnizione operata dal Servizio Protezione Civile,
comunicata al Dipartimento della Protezione Civile
con nota A00_026 19/03/2012 0002731, a comples‐
sivi € 7.026.884,11, di cui € 6.256.988,31 per spese
non autorizzate ed € 769.895,80 per spese autoriz‐
zate dallo stesso Dipartimento;

il Dipartimento della Protezione Civile, con note
ABI/0060954 del 31.08.2012 e DIP/0066007 del
26.09.2012, ha comunicato di aver acquisito la
disponibilità di 15 milioni di euro per far fronte al
rimborso a livello nazionale delle spese sostenute
dagli enti locali per fronteggiare l’emergenza neve
del febbraio 2012;

con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2743 del
14 dicembre 2012, è stato riconosciuto il rimborso
delle spese sostenute per l’acquisizione di beni e
servizi esterni nel periodo l febbraio 8 febbraio 2012
dai Comuni pugliesi interessati dall’emergenza neve,
favorendo i Comuni più disagiati (ad eccezione del
Comune di Bari che ha già beneficiato di uno speci‐
fico contributo regionale nel corso dell’emergenza
in questione), secondo una proporzionalità in rife‐
rimento alla popolazione residente. La base di cal‐
colo per il riconoscimento dei rimborsi massimi
dovuti è stata operata dal Servizio Protezione Civile,
in sede di predisposizione dello schema di Delibe‐
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razione della Giunta Regionale, sulla base delle ren‐
dicontazioni presentate dai Comuni interessati, con
l’avvertenza che nei casi in cui la rendicontazione dei
Comuni abbia riguardato dati di spesa cumulativi
per l’intero periodo di emergenza, la spesa soste‐
nuta nel periodo di riferimento (1‐8 febbraio) per il
riconoscimento del sostegno economico è stata cal‐
colata in misura direttamente proporzionale alla
spesa per beni e servizi esterni dichiarata per l’in‐
tero periodo di emergenza;

con DPCM 28/09/2012 è stato assegnato alla
Regione puglia l’importo di € 437.862,76 a valere
sulle risorse di € 9.000.000,00 sull’intero territorio
nazionale a valere sulle risorse ex art. 23, comma 9,
del decreto legge 06.07.2012 n 95;

il Servizio Bilancio e Ragioneria Ufficio Entrate
della Regione Puglia, con nota Prot.AOO_116/5553
del 10.04.2013, ha richiesto al Servizio Protezione
Civile, al fine di poter emettere reversale d’incasso
per importo di € 437.862,76, di comunicare il perti‐
nente capitolo di bilancio regionale, ovvero di
disporre con provvedimento della Giunta Regionale
l’iscrizione delle entrate e delle relative spese ai
sensi della vigente Legge di contabilità regionale;

con D.G.R. n. 1135 del 18/06/2013 si è preso atto
dell’avvenuta approvazione e ammissione a finan‐
ziamento per l’importo di € 437.862,76, quale quota
spettante alla Regione Puglia a valere sulle risorse
di cui all’art. 23 comma 9 del D.L. 06/07/2012 n.95,
ripartite con D.P.C.M. del 28.09.2012 a seguito del‐
l’emergenza neve 2012 e si è proceduto a effettuare
apposita variazione di bilancio per l’accreditamento
dei fondi rinviando a successiva Deliberazione della
Giunta Regionale la variazione in bilancio relativa
all’atteso accredito a saldo;

il Servizio Protezione Civile della Regione Puglia,
con determinazione dirigenziale n. 163 di repertorio
del 19/12/2013, codice cifra 026/DIR/2013/000163
ha provveduto a impegnare, liquidare ed erogare la
somma di € 437.862,76 alle Amministrazioni inte‐
ressate dall’emergenza neve del febbraio 2012,
quale contributo parziale spese sostenute;

con DPCM 02.08.2013 è stato assegnato alla
Regione Puglia l’importo di € 291.897,17 a valere
sulle risorse di € 6.000.000,00 assegnate sull’intero
territorio nazionale con l’art. 23 c. 10 bis della L.
135/2012;

alla Regione Puglia è stata pertanto assegnato
complessivamente l’importo di € 729.759.93 a

fronte dell’ammontare delle spese autorizzate pari
a € 769.895,80;

il Servizio Bilancio e Ragioneria Ufficio Entrate
della Regione Puglia, con nota Prot.AOO_116/2152
del 20.02.2014, ha richiesto al Servizio Protezione
Civile, al fine di poter emettere reversale d’incasso
per importo di € 291.897,17, di comunicare il perti‐
nente capitolo di bilancio regionale, ovvero di
disporre con provvedimento della Giunta Regionale
l’iscrizione delle entrate e delle relative spese ai
sensi della vigente Legge di contabilità regionale.

Tutto ciò premesso, si propone:
1. di prendere atto dell’avvenuto accreditamento

dell’importo di € 291.897,17, quale quota spet‐
tante alla Regione Puglia a valere sulle risorse di
cui all’art. 23 comma 10 bis del D.L. 06/07/2012
n.95, ripartite con D.P.C.M. del 28.09.2012 a
seguito dell’emergenza neve 2012, così come
previsto dal D.P.C.M. del 02.08.2013.

2. di procedere alla variazione di bilancio provve‐
dendo all’iscrizione dei capitoli in entrata e in
uscita per l’importo di € 291.897,17, finalizzati
all’erogazione, in favore degli Enti locali regionali,
dei contributi a rimborso delle spese autorizzate
dal DPC in occasione dell’emergenza neve del
febbraio 2012 di cui al DPCM 08.02.2012;

3. di confermare la delega al dirigente del Servizio
Protezione Civile, di curare le attività tecnico
amministrative di istruttoria e di successiva ero‐
gazione dei suddetti contributi.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

Alla copertura finanziaria degli oneri rivenienti dal
presente atto, si provvederà con le risorse da iscri‐
vere nel Bilancio regionale 2014 mediante

VARIAZIONE DI BILANCIO

U.P.B. 2.1.3
Parte Iª ENTRATA ‐ Bilancio Vincolato euro 2033862
Risorse assegnate alla Regione Puglia di cui all’art.23
comma 10 bis del D.L. 95/2012

+ € 291.897,17

Codice SIOPE 2111 ‐ Trasferimenti 
correnti da Stato per calamità naturali
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U.P.B. 9.2.1
Parte IIª SPESA ‐ Bilancio vincolato euro 531062
Contributi agli enti locali regionali a rimborso delle
spese autorizzate dal DPC in occasione dell’emer‐
genza neve del febbraio 2012 

+ € 291.897,17

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, ai
sensi della L.R. 7/97, art. 4 comma 4 lett. a) ‐ k)

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Protezione Civile;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di prendere atto dell’avvenuto accreditamento e
ammissione a finanziamento, per l’importo com‐
plessivo di € 291.897,17 assegnato con DPCM
02/08/2013;

2. di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria a
procedere, ai sensi dell’art. 42 della L.R. 28/2001
e all’art. 12 della L.R. 46/2013, alla necessaria
variazione di Bilancio ai fini dell’iscrizione nel‐
l’esercizio finanziario 2014 dell’importo di €
291.897,17 assegnato con DPCM 02.08.2013, sui
capitoli in Entrata e in Spesa come descritto nella
sezione copertura finanziaria;

3. di confermare la delega al dirigente del Servizio
Protezione Civile, di curare le attività tecnico
amministrative di coordinamento del trasferi‐
mento fondi e di sottoscrivere gli atti necessari
all’attuazione e alla rendicontazione delle spese
di che trattasi;

4. di pubblicare il presente provvedimento nel

B.U.R.P. ai sensi dell’art. 42 comma 7 della l.r. n.
28/2001.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10
giugno 2014, n. 1168

L.R. 38/2011, art. 7, comma 29. Definizione dei cri‐
teri per l’assegnazione delle risorse in favore del
Comune di Brindisi e Foggia e Tremiti.

L’Assessore alla Qualità Ambientale, Dott. Lorenzo
Nicastro, sulla base dell’istruttoria espletata dagli
Uffici e confermata dal Dirigente del Servizio Ciclo
dei Rifiuti e Bonifica riferisce:

Per le finalità di cui all’art.3, comma 27, L.549/95,
la Regione Puglia, con propria Legge 22/01/1997
n.5, abrogata con L.R. 38/2011, all’art. 7‐ comma 29
ha istituito un fondo determinato nella misura del
20% dell’intero gettito derivante dall’applicazione
del tributo per il conferimento in discarica dei rifiuti,
al netto della quota spettante alle Province ed ai
rimborsi di cui al comma 26 dello stesso articolo 7.
Lo stesso articolo 7, comma 29 della Legge regionale
38/2011 già richiamata, ha previsto che l’impiego di
dette risorse sia disposto con Deliberazione della
Giunta Regionale. Al fine di corrispondere a quanto
disposto dalla norma regionale si propongono gli
interventi coerenti con le finalità di cui al richiamato
art. 3, co. 27, L.549/95 che di seguito si riportano.

Nell’ambito della riqualificazione e ripristino
ambientale delle aree costiere lungo il litorale nord
di Brindisi già avviati e completati nell’Area “Sbitri”,
restituita alla fruizione pubblica nell’agosto del
2013, e nelle aree di “Punta Penne” e

“Punta del Serrone” il Comune di Brindisi ha
inteso procedere alla riqualificazione e messa in
sicurezza geomorfologica dell’Area costiera denomi‐
nata “Cala Materdomini”.

L’intervento complessivo che comprende due
step esecutivi relativi al bonifica del sito ed alla suc‐
cessiva realizzazione di opere di protezione a terra
e a mare con riqualificazione dell’area, ha un costo
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complessivo di € 910.760,00. Per la realizzazione
dell’intero intervento il Comune di Brindisi ha
richiesto alla Regione Puglia un contributo al fine di
sostenere parzialmente i costi relativi alle attività di
smaltimento dei rifiuti presenti nell’area in que‐
stione e quelli derivanti dalle attività di demolizione
delle cabine a servizio della “ex spiaggia ufficiali”,
ormai in avanzato stato di degrado.

Considerato che l’area del Comune di Brindisi vive
le criticità derivanti dalla presenza di grandi insedia‐
menti produttivi, ricadendo in area di interesse
nazionale, e che l’intervento, ancorchè all’esterno
del perimetro del Sito di Interesse Nazionale(SIN),
si inserisce nell’azione avviata dal Comune di Brin‐
disi finalizzata al rimodellamento urbanistico della
costa nord, tesa alla tutela del paesaggio naturale,
si ritiene di poter accordare un contributo quantifi‐
cato in € 300.000,00 in favore del Comune di Brin‐
disi quale sostegno per la riqualificazione di un’area
ad elevata valenza turistica.

Considerato, inoltre, che
‐ con proprio atto n.2880/2011 è stato accordato il

finanziamento di € 250.000,00 in favore del
Comune di Tremiti per l’introduzione di impianti
mobili di compostaggio per il trattamento della
Forsu comunale nel Centro Comunale di Rac‐
colta(CCR), attualmente in fase di cantierizzazione
e che tale intervento non prevede la fornitura di
un compattatore per la frazione secca;

‐ la pressa, in dotazione presso il CCR già più volte
riparata, non è più funzionante;

‐ le economie determinatesi a seguito dell’appalto
per la fornitura dei compattatori sono tali da non
consentire l’acquisto del compattatore per la fra‐
zione secca;

‐ il Comune di Tremiti ha rappresentato l’impossi‐
bilità di sostenere i costi per l’acquisto del nuovo
compattatore che si aggiungerebbero a quelli di
trasporto a cui il Comune dovrà far fronte al fine
di ottimizzare il costo del servizio; 

si ritiene di accordare un contributo quantificato in
€ 30.000,00 per sostenere il Comune nell’acquisto
della Compattatore contenendo i costi del ser‐
vizio.

Atteso che, inoltre:
‐ il Comune di Foggia ha manifestato l’esigenza di

sostenere ed accompagnare i realizzandi interven‐

tivoltiall’ottimizzazione del Servizio di igiene
Urbana m ediante avvio della Raccolta Differen‐
ziata delle diverse frazionim erceologiche;

‐ lo stesso Co mune ha presentato una Relazione
che individua gliobiettividi comunicazione, la
metodologia della stessa con l’indicazione dei
target da raggiungere per un costo co mplessivo
pariad € 150.000,00 da destinare al 1° step del‐
progetto;

‐ il Comune di Foggia, con propria nota 31821 del
8.4.2014, ha inoltrato una specifica richiesta di
contributo, che si ritiene di accordare nella misura
di € 30.000,00 per l’avvio della ca mpagna di Infor‐
mazione ‐Sensibilizzazione” per l’avvio della Rac‐
colte Differenziate.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001

La copertura finanziaria per gli ade mpimenti con‐
seguenti al presente provvedimento è assicurata dai
fondi ex art. 7, comma 29 della Legge Regionale
38/2011, per € 360.000,00 a valere sul capitolo di
spesa 611087 del Bilancio 2014;

L’approvazione del presente provvedimento com‐
pete alla Giunta Regionale, rientrando il medesimo
nella fattispecie di cui all’art. 4, comma 4, lett.K della
L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta
Regionale l’adozione del provvedimento finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità Ambientale Dott. Lorenzo
Nicastro;

Vista la sottoscrizione in calce al presente prov‐
vedimento da parte del Funzionario Istruttore, del
Dirigente dell’Ufficio Bonifica e Pianificazione e del
Dirigente del Servizio Ciclo dei rifiuti e bonifica;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ Di fare propria la relazione dell’Assessore alla
Qualità Ambientale Dott. Lorenzo Nicastro;
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‐ Di destinare al Comune di Brindisi la quota parte
delle risorse di cui all’art.7, comma 29 della L.R.
38/2011, allocate sul capitolo 611087 del Bilancio
regionale 2014, pari ad € 300.000,00, quale
sostegno per la riqualificazione di un’area ad ele‐
vata valenza turistica;

‐ Di destinare al Comune di Tremiti la quota parte
delle risorse di cui all’art.7, comma 29 della L.R.
38/2011, allocate sul capitolo 611087 del Bilancio
regionale 2014, pari ad € 30.000,00 per sostenere
il Comune nell’acquisto della Compattatore con‐
tenendo i costi del servizio;

‐ Di destinare al Comune di Foggia la quota parte
delle risorse di cui all’art.7, comma 29 della L.R.
38/2011, allocate sul capitolo 611087 del Bilancio
regionale 2014, pari ad € 30.000,00 quale contri‐
buto per l’avvio della Campagna di informazione
e sensibilizzazione;

‐ Di dare mandato al Dirigente del Servizio Ciclo dei
Rifiuti e Bonifica di adottare gli atti amministrativi
di impegno concernenti i sopra richiamati inter‐
venti entro l’esercizio corrente, subordinatamente
all’autorizzazione della Conferenza di Direzione,
nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, come
previsto dalla D.G.R. n. 186 del 19.2.2014 “Patto
di Stabilità interno 2014”;

‐ Di notificare il presente provvedimento al
Comune di Brindisi, di Tremiti e di Foggia a cura
del Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica;

‐ Di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10
giugno 2014, n. 1169

L.R. n. 24/2012 e ss.mm.ii. ‐ Procedura sostitutiva
di cui all’art. 14 c. 2 relativa agli adempimenti pro‐
pedeutici all’affidamento dei servizi di raccolta,
spazzamento e trasporto a livello di ARO.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente dott.

Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica, riferisce quanto
segue.

VISTA la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n.
3 di modifica del titolo V della parte seconda della
Costituzione che ha inciso sia sull’esercizio delle fun‐
zioni amministrative, che sulla potestà legislativa
riservata alle Regioni, anche in considerazione della
sentenza della corte costituzionale n. 43/2004 che
ha riconosciuto la legittimità dei poteri sostitutivi
regionali;

VISTA la legge n. 131/2003 “Disposizioni per l’ade‐
guamento dell’ordinamento della Repubblica alla
legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3”;

VISTA la L.R. 20 agosto 2012 n. 24 “Rafforza‐
mento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione
e nel governo dei Servizi Pubblici locali” che reca la
disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza eco‐
nomica e definisce il modello adottato nella Regione
Puglia per l’organizzazione dei servizi medesimi, tra
cui la gestione del ciclo dei rifiuti urbani ed assimi‐
lati;

VISTA la L.R. 13 dicembre 2012 n. 42 “Modifica
alla L.R. 20 agosto 2012, n. 24”;

VISTA la DGR 2147 del 23/10/2012, pubblicata sul
B.U.R.P. n. 160 del 7/11/2012, concernente la peri‐
metrazione degli ARO, nella quale sono stati definiti
complessivamente 38 Ambiti di Raccolta Ottimali;

VISTA il disposto dell’art. 10 c. 2 della L.R. 20
agosto 2012, n. 24 e sue successive modifiche ed
integrazioni, ai sensi del quale i Comuni facenti
parte dell’ARO disciplinano l’erogazione dei servizi
di spazzamento, raccolta e trasporto rifiuti secondo
un modello di funzionamento da definire con Deli‐
berazione di Giunta regionale, costituendosi in una
delle forme indicate dal medesimo art. 10 c. 2;

VISTA la DGR 2877 del 20/12/2012, pubblicata sul
B.U.R.P. n. 7 del 15/01/2013, concernente il modello
organizzativo dell’ARO per lo svolgimento delle fun‐
zioni associate di organizzazione del servizio di rac‐
colta, spazzamento e trasporto da parte dei Comuni,
nella quale si dispone che “i Comuni facenti parte
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dell’ARO si costituiscano nelle forme previste
dall’art.10 c.2 della L.R. 20 agosto 2012, n. 24 e sue
successive modifiche ed integrazioni, non oltre 30
giorni dalla data di pubblicazione della presente
deliberazione ed attivino le procedure di affida‐
mento entro 90 giorni dalla loro costituzione, come
indicato dall’art. 14 comma 2 della medesima
legge”;

VISTA la DGR 1346 del 22/07/2013 con cui è stato
approvato il nuovo schema di Carta dei Servizi, inse‐
rito alla parte II O3 nel Piano Regionale di Gestione
dei rifiuti solidi urbani di cui alla Deliberazione di
Consiglio Regionale n. 204/2013, che sostituisce lo
schema di carta dei servizi approvato con DGR
194/2013, recante gli standard tecnici per i servizi
di raccolta, spazzamento e trasporto dei rifiuti solidi
urbani

VISTE le Deliberazioni di Giunta Regionale n. 957
del 13/05/2013, n. 1157 del 18/06/2013 e n. 1611
del 10/09/2013 con cui la Giunta Regionale ha prov‐
veduto all’attivazione delle procedure sostitutive di
cui all’art. 14 c. 2 della L.R. 24/2012 e ss.mm.ii. nei
confronti dei Comuni inadempienti nella costitu‐
zione degli ARO, secondo quanto disposto dalla DGR
2877/2012;

CONSIDERATO che dall’analisi ricognitiva effet‐
tuata dal Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica, a con‐
clusione delle procedure sostitutive di cui sopra, è
stata verificata la costituzione di tutti i 38 Ambiti di
Raccolta Ottimali per la gestione associata dei ser‐
vizi di raccolta, spazzamento e trasporto dei rifiuti
solidi urbani;

VISTO l’art. 3‐bis c. 1‐bis della L. n. 148/2011 e
ss.mm.ii., il quale dispone che “Le funzioni di orga‐
nizzazione dei servizi pubblici locali a rete di rile‐
vanza economica, compresi quelli appartenenti al
settore dei rifiuti urbani….[omissis]… sono esercitate
unicamente dagli enti di governo degli ambiti o
bacini territoriali ottimali e omogenei istituiti o desi‐
gnati ai sensi del comma 1 del presente articolo.”,
vietando quindi ai Comuni di affidare singolarmente
la gestione dei servizi di raccolta, spazzamento e tra‐
sporto dei RSU;

VISTO l’Ordine del Giorno n. 191 del 20/11/2013,
rubricato “Misure di accelerazione delle procedure

di affidamento dei servizi di raccolta, spazzamento
e trasporto dei rifiuti”, con il quale il Consiglio Regio‐
nale impegna il Governo all’ attivazione delle pro‐
cedure sostitutive ex articolo 14, comma 2, della L.R.
24/2012 e s.m.i. con conseguente nomina di un
Commissario ad acta per gli ARO che non abbiano
approvato il progetto del servizio di spazzamento,
raccolta e trasporto dei rifiuti solidi urbani per l’in‐
tero territorio dell’ARO entro 60 giorni dalla data di
approvazione in Consiglio del Piano regionale di
gestione dei rifiuti urbani (PRGRU);

VISTA la L.R. 45/2013, pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia n. 174 del 31‐12‐2013,
che all’art. 29 comma 5 dispone l’attivazione delle
procedure sostitutive da parte della Regione per gli
ARO inadempienti rispetto alle previsioni di cui al
comma 1 dell’art. 14 della L.R. 24/2012 e ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 13 c. 2 del d.l. 150/2013, convertito
in Legge n. 15/2014, che demanda alle Prefetture
competente per territorio l’attivazione delle proce‐
dure sostitutive in caso di mancata istituzione o
designazione dell’ente di governo dell’ambito terri‐
toriale ottimale ai sensi del comma 1 dell’articolo 3‐
bis della Legge n. 148/2011 e ss.mm.ii., ovvero in
caso di mancata deliberazione dell’affidamento
entro il termine del 30 giugno 2014, provvedendo
agli adempimenti necessari al completamento della
procedura di affidamento entro il 31 dicembre 2014;

VISTA l’istruttoria tecnica espletata dall’Ufficio,
confermata dal Dirigente di Ufficio e convalidata dal
Dirigente del Servizio;

CONSIDERATO che il d.l. 150/2013, c.d. “decreto
milleproroghe”, in continuità con quanto stabilito
dall’art. 3‐bis c. 1 della L. n. 148/2011 e ss.mm.ii.,
pone gli stessi obiettivi previsti dalla Regione Puglia
con L.R. 24/2012 e ss.mm.ii. e successivi provvedi‐
menti regionali attuativi in materia di servizi a rete
di rilevanza economica;

CONSIDERATO che la norma succitata, tra l’altro,
dispone la proroga al 30/06/2014 del termine fis‐
sato al c. 1 dell’art. 3‐bis della L. n. 148/2011 e
ss.mm.ii. del 30/06/2012 per la designazione e l’isti‐
tuzione degli ambiti ottimali da parte delle Regioni,
adempimenti già espletati dalla Regione Puglia;
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CONSIDERATO che i ritardi e le inadempienze
relativi all’affidamento del servizio a livello di ARO,
in conformità agli standard tecnici previsti dal
PRGRU, non consentono ai Comuni di superare i
valori minimi di raccolta differenziata previsti dal
d.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. e dal PRGRU, e dunque
di minimizzare gli oneri relativi al tributo speciale
per il deposito in discarica di cui all’art. 7 della L.R.
38/2011;

CONSIDERATO che l’art. 14 c. 2 della L.R. 24/2012
e ss.mm.ii. prevede il controllo sugli enti locali
facenti parte dell’ARO anche in via sostitutiva, attra‐
verso Commissari ad acta, ai sensi dell’art. 200 c. 4
del d.lgs. 152/2006;

CONSIDERATO che, secondo quanto disposto
dalle convenzioni e dagli atti costitutivi degli ARO
che disciplinano la gestione associata dei Comuni
per i servizi di raccolta, spazzamento e trasporto dei
rifiuti solidi urbani, redatti ed approvati sulla base
dello schema di convenzione di cui alla DGR
2877/2012, l’ufficio comune di ARO deve espletare
i seguenti adempimenti:
a) elabora e sottopone all’approvazione dell’Assem‐

blea di ARO i regolamenti che stabiliscono le
misure indicate dall’art. 198 comma 2 del D.Lgs
152/06 e ss.mm.ii., con particolare riferimento
alle modalità di assimilazione, per qualità e
quantità, dei rifiuti speciali non pericolosi ai
rifiuti urbani, secondo i criteri di cui all’articolo
195, comma 2, lettera e), ferme restando le defi‐
nizioni di cui all’articolo 184, comma 2, lettere c)
e d) del medesimo D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.;

b) redige e sottopone all’approvazione dell’Assem‐
blea di ARO la relazione che definisce i contenuti
specifici degli obblighi di servizio pubblico e ser‐
vizio universale, sulla base dello schema di carta
dei servizi, adottato in sede di prima attuazione
dalla Giunta regionale con DGR 194/2013, ai
sensi dell’art. 11 della l.r. 24/2012, e sostituito
dalla Parte II O3 del PRGRU con deliberazione di
Consiglio Regionale n. 204/2013;

c) coordina l’attività di progettazione del servizio di
spazzamento, raccolta e trasporto dei rifiuti solidi
urbani e assimilati a livello di ARO, ricorrendo
eventualmente ad affidamento del relativo inca‐
rico tramite procedura ad evidenza pubblica,
tenuto conto dei contenuti specifici degli

obblighi di servizio pubblico e universale, definiti
dall’Assemblea;

d) sottopone all’approvazione dell’Assemblea il pro‐
getto unitario di ARO di cui al precedente punto
c);

e) redige e sottopone all’approvazione dell’Assem‐
blea di ARO la relazione che rende conto delle
ragioni e della sussistenza dei requisiti previsti
dall’ordinamento europeo per la forma di affida‐
mento prescelta, indicando le compensazioni
economiche se previste, in ottemperanza all’art.
34 c. 20 della L. n. 221/2012 e ss.mm.ii.;

f) attiva ed espleta, secondo le forme deliberate
dall’assemblea, le procedure di affidamento del
servizio unitario di spazzamento, raccolta e tra‐
sporto dei rifiuti solidi urbani per l’ARO sulla base
del progetto unitario approvato;

g) gestisce la finalizzazione dell’affidamento del ser‐
vizio di spazzamento, raccolta e trasporto dei
rifiuti solidi urbani di cui al punto e) coordinando
la stipula del relativo contratto tra il gestore e
ciascun comune ricadente nell’ARO;

h) attiva ed espleta le procedure finalizzate alla
gestione degli imballaggi rinvenienti da raccolta
differenziata, in conformità alle modalità appro‐
vate in Assemblea, ivi incluso il coordinamento
della fase di stipula dei relativi contratti;

i) trasmette i contratti stipulati ai rispettivi Comuni
al fine di consentire agli stessi di poter assumere
gli atti di competenza;

j) gestisce la fase di transizione al gestore unico,
nel caso ricorrano le condizioni e secondo le
modalità previste dall’art. 14, comma 4, della
Legge Regionale 20/08/2012, n. 24;

k) effettua il monitoraggio dei livelli del servizio
sulla base dei dati forniti dai Comuni dell’ARO;

CONSIDERATO che, secondo quanto disposto
dalle convenzioni e dagli atti costitutivi degli ARO
che disciplinano la gestione associata dei Comuni
per i servizi di raccolta, spazzamento e trasporto dei
rifiuti solidi urbani, redatti ed approvati sulla base
dello schema di convenzione di cui alla DGR
2877/2012, l’Assemblea di ARO deve espletare i
seguenti adempimenti:
a) approvazione dei regolamenti che stabiliscono le

misure indicate dall’art. 198 comma 2 del D.Lgs
152/06 e ss.mm.ii., con particolare riferimento
alle modalità di assimilazione, per qualità e
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quantità, dei rifiuti speciali non pericolosi ai
rifiuti urbani, secondo i criteri di cui all’articolo
195, comma 2, lettera e), ferme restando le defi‐
nizioni di cui all’articolo 184, comma 2, lettere c)
e d) del medesimo D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.;

b) approva la relazione che definisce i contenuti
specifici degli obblighi di servizio pubblico e ser‐
vizio universale, sulla base dello schema di carta
dei servizi, adottato in sede di prima attuazione
dalla Giunta regionale con DGR 194/2013, ai
sensi dell’art. 11 della l.r. 24/2012, e sostituito
dalla Parte II O3 del PRGRU con deliberazione di
Consiglio Regionale n. 204/2013;

c) approvazione del progetto unitario del servizio
di spazzamento, raccolta e trasporto dei rifiuti
solidi urbani a livello di ARO;

d) deliberazione in merito alle modalità di affida‐
mento a livello di ARO del servizio di spazza‐
mento, raccolta e trasporto rifiuti urbani e assi‐
milati mediante approvazione della relazione che
rende conto delle ragioni e della sussistenza dei
requisiti previsti dall’ordinamento europeo per
la forma di affidamento prescelta, indicando le
compensazioni economiche se previste, in
ottemperanza all’art. 34 c. 20 della L. n.
221/2012 e ss.mm.ii.;

e) deliberazione in merito alla modalità di gestione
degli imballaggi rinvenienti da raccolta differen‐
ziata, individuando l’opzione ottimale tra la
gestione in libero mercato e la sottoscrizione
delle convenzioni con i Consorzi di recupero,
anche costituiti ai sensi dell’art. 26 della L. n.
27/2012;

f) approvazione del preventivo e del consuntivo
annuale di gestione per il funzionamento dell’Uf‐

ficio Comune, secondo quanto previsto al suc‐
cessivo art. 9, ivi incluse le quote di finanzia‐
mento a carico degli Enti Locali convenzionati;

g) approvazione degli atti per il funzionamento
dell’Ufficio Comune, con la relativa dotazione di
personale, strumenti e risorse in relazione alle
esigenze ed alle disponibilità finanziarie;

h) trasmissione, per l’approvazione ai Consigli
Comunali entro il 30 aprile di ogni anno, di una
relazione sullo stato di attuazione del Pro‐
gramma della gestione associata del ciclo inte‐
grato dei rifiuti urbani e assimilati;

i) valutazione periodica dell’andamento e dei risul‐
tati conseguiti dalla gestione associata, sulla base
dei dati forniti dal Responsabile del servizio;

j) le attività di programmazione e panificazione
strategica delle risorse conferite;

k) individuazione delle unità di personale neces‐
sarie per il funzionamento dell’Ufficio Unico e le
relative modalità di assegnazione e trasferi‐
mento anche ai sensi della convenzione stipu‐
lata.

CONSIDERATO che, dall’analisi ricognitiva relativa
allo stato di attuazione degli adempimenti prope‐
deutici alle procedure di affidamento dei servizi di
raccolta a livello di ARO, effettuata dal Servizio Ciclo
dei rifiuti e Bonifica sulla base delle informazioni
ufficiali trasmesse dai Comuni, si rileva che i
seguenti ARO hanno provveduto all’approvazione
degli atti propedeutici all’attivazione delle proce‐
dure di affidamento dei servizi di raccolta, spazza‐
mento e trasporto dei RSU a livello di ARO,

ovvero risultano avviate le attività di progetta‐
zione del servizio per l’intero territorio d’Ambito:
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CONSIDERATO che, dall’analisi ricognitiva citata si rilevano inadempienze in ordine alle disposizioni citate
per i seguenti ARO:
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CONSIDERATO che, nonostante le note di sollecito trasmesse ai Comuni degli ARO inadempienti, si rilevano
casi di inosservanza delle disposizioni di cui alla L.R. 24/2012 e ss.mm.ii. ed alla DGR 2877/2012, ritenendosi
necessario l’attivazione di procedure straordinarie finalizzate all’attuazione delle disposizioni regionali relative
ai servizi di raccolta, spazzamento e trasporto dei rifiuti solidi urbani;

RITENUTO pertanto necessario attivare le procedure sostitutive di cui all’art. 14 c. 2 della L.R. 24/2012 e
ss.mm.ii. ed all’art. 29 c. 5 della L.R. 45/2013, al fine di porre in essere le condizioni necessarie per l’affidamento
del servizio di spazzamento, raccolta e trasporto dei RSU a livello di ARO, stabilito dai provvedimenti regionali
citati ed in osservanza all’art. 3 bis della L. n. 148/2011, per i seguenti ARO:
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RITENUTO necessario provvedere alla nomina dei Commissari ad acta conferendo loro i poteri atti ad esple‐
tare le seguenti funzioni:

FASE PRELIMINARE
a) convocazione dei Sindaci dei Comuni rientranti nell’ARO al fine di acquisire copia degli atti propedeutici

alle procedure di affidamento dei servizi di raccolta, spazzamento e trasporto dei rifiuti solidi urbani, già
approvati dai Comuni;

b) individuazione dei Comuni inadempienti che non abbiano provveduto ad approvare gli atti propedeutici
alla procedura di affidamento del servizio di raccolta, spazzamento e trasporto all’interno di ARO (lett. f)
del terzo considerato);

c) verifica dell’omogeneità della documentazione prodotta dall’ufficio comune di ARO individuando e valu‐
tando le difformità presenti negli atti dei singoli Comuni, al fine di garantire il rispetto del carattere di uni‐
tarietà nell’ARO tenendo conto delle specificità dei singoli Comuni;

d) assunzione delle informazioni sulle modalità di corresponsione delle quote di finanziamento per il funzio‐
namento dell’ufficio comune di ARO, già determinate dall’Assemblea di ARO, nel rispetto di quanto indicato
dall’art. 12 dello schema di convenzione di cui alla DGR 2877/2012;

e) determinazione delle modalità di corresponsione delle quote di finanziamento per il funzionamento del‐
l’ufficio comune di ARO, qualora non siano state definite da parte dell’Assemblea di ARO;

f) definizione delle modalità di corresponsione delle spese per le attività espletate dal commissario ad acta;
tali somme dovranno essere attinte dal fondo comune costituito dai Comuni associati presso la Tesoreria
del Comune capofila per l’attivazione dell’ufficio comune di ARO, come stabilito dall’art. 12 dello schema



di convenzione approvato con DGR 2877/2012,
ovvero attraverso le modalità stabilite dalle con‐
venzioni regolanti i rapporti tra gli enti associati.

FASE PROVVEDIMENTALE
g) definizione degli atti necessari all’attivazione

della procedura di affidamento dei servizi di rac‐
colta, spazzamento e trasporto dei rifiuti solidi
urbani a livello di ARO, limitatamente ai seguenti
adempimenti:
1) elaborazione ed approvazione dei regola‐

menti che stabiliscono le misure indicate
dall’art. 198 comma 2 del D.Lgs. 152/06 e
ss.mm.ii., con particolare riferimento alle
modalità di assimilazione, per qualità e quan‐
tità, dei rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti
urbani, secondo i criteri di cui all’articolo 195,
comma 2, lettera e), ferme restando le defi‐
nizioni di cui all’articolo 184, comma 2, lettere
c) e d) del medesimo D.Lgs. 152/06 e
ss.mm.ii.;

2) elaborazione ed approvazione della relazione
che definisce i contenuti specifici degli
obblighi di servizio pubblico e servizio univer‐
sale, sulla base dello schema di carta dei ser‐
vizi, adottato in sede di prima attuazione
dalla Giunta regionale con DGR 194/2013, ai
sensi dell’art. 11 della l.r. 24/2012, e sostituito
dalla Parte II O3 del PRGRU con deliberazione
di Consiglio Regionale n. 204/2013;

3) coordinamento delle attività di progettazione
del servizio di spazzamento, raccolta e tra‐
sporto dei rifiuti solidi urbani e assimilati a
livello di ARO, ricorrendo eventualmente ad
affidamento del relativo incarico tramite pro‐
cedura ad evidenza pubblica, tenuto conto
dei contenuti specifici degli obblighi di ser‐
vizio pubblico e universale, fermo restando la
verifica della disponibilità del personale degli
Enti associati;

4) approvazione del progetto unitario di ARO di
cui al precedente punto;

5) redazione ed approvazione della relazione
che rende conto delle ragioni e della sussi‐
stenza dei requisiti previsti dall’ordinamento
europeo per la forma di affidamento pre‐
scelta, indicando le compensazioni econo‐
miche se previste, in ottemperanza all’art. 34
c. 20 della L. n. 221/2012 e ss.mm.ii.;

6) adozione di tutti gli atti e i provvedimenti utili
e necessari all’attivazione della procedura di
affidamento del servizio a livello di ARO da
parte dell’ufficio comune di ARO, da attivarsi
entro 30 giorni dalla notifica del decreto del
commissario ad acta;

h) assunzione degli atti di indirizzo per l’avvio della
procedura di definizione del modello di gestione
del servizio di raccolta, spazzamento e trasporto
dei rifiuti solidi urbani in termini di ARO;

RITENUTO opportuno demandare al Commis‐
sario ad acta i seguenti adempimenti al fine di
garantire la massima partecipazione dei Comuni
associati in ARO nella procedura di commissaria‐
mento nel rispetto dei termini previsti dalla norma‐
tiva vigente in materia di servizi pubblici locali:
‐ in caso di immotivati ritardi da parte dell’ARO

nell’espletamento dell’adempimento di cui al
punto 6), il Commissario ad acta, previa comuni‐
cazione alla Giunta Regionale, può individuare una
stazione appaltante in conformità al d.lgs.
163/2006 e ss.mm.ii. al fine di completare la pro‐
cedura di affidamento del servizio di raccolta,
spazzamento e trasporto dei rifiuti solidi urbani
entro i termini previsti dalla normativa vigente.

‐ il Commissario ad acta può convocare un’assem‐
blea di ARO prima dell’avvio delle attività inerente
la fase provvedimentale, nella quale i Sindaci
potranno presentare al commissario ad acta
osservazioni e suggerimenti sulla documentazione
da predisporre. Il Commissario dovrà riscontrare
a tali osservazioni nel decreto di approvazione
degli atti succitati.

‐ prima del decreto di approvazione degli atti ed
elaborati redatti nella fase provvedimentale, il
Commissario ad acta provvede alla trasmissione
all’Assemblea di ARO della documentazione pre‐
disposta di cui alla lettera g) al fine di consentire
ai Sindaci di presentare eventuali osservazioni
entro 7 giorni dalla data di trasmissione, il cui
riscontro dovrà essere riportato nel decreto di
approvazione del Commissario ad acta;

RITENUTO opportuno:
‐ prevedere per ciascun Commissario ad acta il rim‐

borso delle spese per le attività espletate in loca‐
lità diversa dalla ordinaria sede di servizio o dalla
località di dimora abituale, secondo la disciplina
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del trattamento di trasferta e dei rimborsi delle
spese di missione sostenute dal personale diri‐
gente della Regione Puglia, stabilita con Decreto
del Presidente della Giunta Regionale 6 giugno
2011, n. 631:

‐ prevedere, nel caso in cui il Commissario sia
esterno alla Dirigenza regionale, l’erogazione di un
gettone di presenza pari ad € 70,00 giornalieri per
la partecipazione a sedute dell’Assemblea di ARO
o ad incontri con Sindaci, Assessori o personale
amministrativo dei Comuni necessari per l’esple‐
tamento del compito attribuito e la definizione
degli atti;

‐ stabilire che tali rimborsi siano a valere sul fondo
comune costituito dai Comuni associati presso il
Comune capofila per l’attivazione dell’ufficio
comune di ARO, come stabilito dall’art.12 dello
schema di convenzione allegato alla DGR
2877/2012, ovvero con le modalità stabilite dalle
convenzioni regolanti i rapporti tra gli enti asso‐
ciati.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, sulla base
delle risultanze istruttorie e delle motivazioni
innanzi espresse, propone alla Giunta regionale
l’adozione del presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della l.r. n.
28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella compe‐
tenza della Giunta regionale, ai sensi dell’art. 4,
comma 4, lettera k) della Legge Regionale n. 7/1997

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di fare propria la relazione dell’Assessore alla Qua‐
lità dell’Ambiente, Lorenzo Nicastro;

‐ di nominare i seguenti Commissari ad acta per gli
ARO di seguito riportati al fine di conformare gli
stessi alle disposizioni normative regionali e nazio‐
nali;
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‐ di stabilire che i Commissari ad acta su indicati
debbano svolgere, all’occorrenza, le seguenti atti‐
vità:

FASE PRELIMINARE
a) convocazione dei Sindaci dei Comuni rientranti

nell’ARO al fine di acquisire copia degli atti pro‐
pedeutici alle procedure di affidamento dei ser‐
vizi di raccolta, spazzamento e trasporto dei
rifiuti solidi urbani, già approvati dai Comuni;

b) individuazione dei Comuni inadempienti che non
abbiano provveduto ad approvare gli atti prope‐
deutici alla procedura di affidamento del servizio
di raccolta, spazzamento e trasporto all’interno
di ARO (lett. f) del terzo considerato);

c) verifica dell’omogeneità della documentazione
prodotta dall’ufficio comune di ARO indivi‐
duando e valutando le difformità presenti negli
atti dei singoli Comuni, al fine di garantire il
rispetto del carattere di unitarietà nell’ARO
tenendo conto delle specificità dei singoli
Comuni;

d) assunzione delle informazioni sulle modalità di
corresponsione delle quote di finanziamento per
il funzionamento dell’ufficio comune di ARO, già
determinate dall’Assemblea di ARO, nel rispetto
di quanto indicato dall’art. 12 dello schema di
convenzione di cui alla DGR 2877/2012;

e) determinazione delle modalità di correspon‐
sione delle quote di finanziamento per il funzio‐
namento dell’ufficio comune di ARO, qualora
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non siano state definite da parte dell’Assemblea
di ARO;

f) definizione delle modalità di corresponsione
delle spese per le attività espletate dal commis‐
sario ad acta; tali somme dovranno essere
attinte dal fondo comune costituito dai Comuni
associati presso la Tesoreria del Comune capofila
per l’attivazione dell’ufficio comune di ARO,
come stabilito dall’art. 12 dello schema di con‐
venzione approvato con DGR 2877/2012, ovvero
attraverso le modalità stabilite dalle convenzioni
regolanti i rapporti tra gli enti associati.

FASE PROVVEDIMENTALE
g) definizione degli atti necessari all’attivazione

della procedura di affidamento dei servizi di rac‐
colta, spazzamento e trasporto dei rifiuti solidi
urbani a livello di ARO, limitatamente ai seguenti
adempimenti:
1) elaborazione ed approvazione dei regola‐

menti che stabiliscono le misure indicate
dall’art. 198 comma 2 del D.Lgs. 152/06 e
ss.mm.ii., con particolare riferimento alle
modalità di assimilazione, per qualità e quan‐
tità, dei rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti
urbani, secondo i criteri di cui all’articolo 195,
comma 2, lettera e), ferme restando le defi‐
nizioni di cui all’articolo 184, comma 2, lettere
c) e d) del medesimo D.Lgs. 152/06 e
ss.mm.ii.;

2) elaborazione ed approvazione della relazione
che definisce i contenuti specifici degli
obblighi di servizio pubblico e servizio univer‐
sale, sulla base dello schema di carta dei ser‐
vizi, adottato in sede di prima attuazione
dalla Giunta regionale con DGR 194/2013, ai
sensi dell’art. 11 della l.r. 24/2012, e sostituito
dalla Parte II O3 del PRGRU con deliberazione
di Consiglio Regionale n. 204/2013;

3) coordinamento delle attività di progettazione
del servizio di spazzamento, raccolta e tra‐
sporto dei rifiuti solidi urbani e assimilati a
livello di ARO, ricorrendo eventualmente ad
affidamento del relativo incarico tramite pro‐
cedura ad evidenza pubblica, tenuto conto
dei contenuti specifici degli obblighi di ser‐
vizio pubblico e universale, fermo restando la
verifica della disponibilità del personale degli
Enti associati;

4) approvazione del progetto unitario di ARO di
cui al precedente punto;

5) redazione ed approvazione della relazione
che rende conto delle ragioni e della sussi‐
stenza dei requisiti previsti dall’ordinamento
europeo per la forma di affidamento pre‐
scelta, indicando le compensazioni econo‐
miche se previste, in ottemperanza all’art. 34
c. 20 della L. n. 221/2012 e ss.mm.ii.;

6) adozione di tutti gli atti e i provvedimenti utili
e necessari all’attivazione della procedura di
affidamento del servizio a livello di ARO da
parte dell’ufficio comune di ARO, da attivarsi
entro 30 giorni dalla notifica del decreto del
commissario ad acta;

h) assunzione degli atti di indirizzo per l’avvio della
procedura di definizione del modello di gestione
del servizio di raccolta, spazzamento e trasporto
dei rifiuti solidi urbani in termini di ARO;

‐ che sia trasmessa al Servizio Ciclo dei Rifiuti e
Bonifica della Regione Puglia idonea documenta‐
zione sulla insussistenza di cause di incompatibi‐
lità ed ineleggibilità di ciascun Commissario ad
acta nominato;

‐ di prevedere per ciascun Commissario ad acta il
rimborso delle spese per le attività espletate in
località diversa dalla ordinaria sede di servizio o
dalla località di dimora abituale, secondo la disci‐
plina del trattamento di trasferta e dei rimborsi
delle spese di missione sostenute dal personale
dirigente della Regione Puglia, stabilita con
Decreto del Presidente della Giunta Regionale 6
giugno 2011, n. 631:
‐ prevedere, nel caso in cui il Commissario sia

esterno alla Dirigenza regionale, l’erogazione di
un gettone di presenza pari ad € 70,00 giorna‐
lieri per la partecipazione a sedute dell’Assem‐
blea di ARO o ad incontri con Sindaci, Assessori
o personale amministrativo dei Comuni neces‐
sari per l’espletamento del compito attribuito e
la definizione degli atti;

‐ stabilire che tali rimborsi siano a valere sul fondo
comune costituito dai Comuni associati presso
il Comune capofila per l’attivazione dell’ufficio
comune di ARO, come stabilito dall’art.12 dello
schema di convenzione allegato alla DGR
2877/2012, ovvero con le modalità stabilite
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dalle convenzioni regolanti i rapporti tra gli enti
associati.

‐ di disporre ai restanti ARO:
1) di approvare la deliberazione di affidamento del

servizio di raccolta, spazzamento e trasporto dei
RSU a livello di ARO entro il 30/06/2014, conte‐
nente le ragioni della forma di affidamento pre‐
scelta e l’attestazione della sussistenza dei requi‐
siti previsti dall’ordinamento europeo, in confor‐
mità all’art. 34 c. 20 della L. n. 221/2012;

2) di approvare gli atti propedeutici all’affidamento
dei servizi di raccolta, spazzamento e trasporto
dei rifiuti solidi urbani a livello di ARO nelle
modalità previste dalle disposizioni regionali
citate, entro e non oltre 60 giorni dalla data di
pubblicazione della presente deliberazione sul
B.U.R.P.;

3) di trasmettere gli atti di cui al punto 1 entro e
non oltre 60 giorni dalla data di pubblicazione
della presente deliberazione sul B.U.R.P.;

4) di procedere alla pubblicazione del bando di gara
e dei relativi allegati per l’affidamento del ser‐
vizio di raccolta, spazzamento e trasporto dei
rifiuti solidi urbani a livello di ARO, entro e non
oltre 90 giorni dalla data di pubblicazione della
presente deliberazione sul B.U.R.P.;

‐ di demandare al Servizio Ciclo dei rifiuti e Bonifica
l’attuazione di tutti gli adempimenti stabiliti con il
presente provvedimento, fra i quali quello di pro‐
cedere alla notifica del provvedimento di nomina
ai Commissari ad acta individuati;

‐ di trasmettere la presente deliberazione ai
Comuni, anche a mezzo PEC, a cura del Servizio
proponente;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul sito
istituzionale della Regione Puglia e sul Portale
Ambientale;

‐ di notificare il presente provvedimento al Servizio
Personale;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul B.U.R.P.;

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10
giugno 2014, n. 1171

Prelevamento della somma di € 1.923,90 dal fondo
di riserva per la definizione di partite pregresse
cap. n. 1110090 del bilancio 2014 e contestuale
variazione in termini di competenza e cassa al capi‐
tolo di spesa n. 114056.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dott.
Fabrizio NARDONI, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dal funzionario Istruttore, confermata dalla Diri‐
gente del Servizio Alimentazione riferisce quanto
segue:

con la sentenza n. 306 del 27/06/2003 il Giudice
di Pace di Campi Salentina ha disposto il pagamento
della sorte capitale oltre interessi al tasso legale, a
favore dei ricorrenti come da tabella,
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Si tratta di contenzioso intrapreso dai ricorrenti
per vedersi riconosciuto a titolo di “provvidenze”
una tantum per le calamità naturali verificatesi nel‐
l’annata agraria, 1989/1990.

Il contenzioso è stato determinato dalla parziale
riscossione da parte dei beneficiari di quanto spet‐
tante, attesa carenza di fondi statali.

La spesa complessiva per quanto riguarda la sorte
capitale ammonta ad € 1.923,90. Si tratta, quindi, di
procedere con tempestività alla liquidazione delle
spettanze dovute ai ricorrenti, al fine di evitare ulte‐
riori aggravi di spesa per interessi.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 E S.M.I.

Il pagamento ai ricorrenti come da tabella per un
importo complessivo di € 1.923,90 relativa alla sorte
capitale avverrà mediante prelevamento dal fondo
di riserva per la definizione di partite pregresse capi‐
tolo n. 1110090 del bilancio 2014 e contestuale
variazione in termini di competenza e cassa sul capi‐
tolo di spesa 114056.

Il Servizio Ragioneria è incaricato di procedere
alla variazione amministrativa mediante riduzione
di € 1.923,90 dal capitolo n. 1110090 (fondo di
riserva per la definizione di partite pregresse) del
bilancio 2014 e aumento di pari importo, in termini
di competenza e cassa sul capitolo di spesa n.
114056; All’impegno e alla liquidazione della spesa
si provvederà con successiva determinazione della
Dirigente del Servizio Alimentazione da assumersi
entro il corrente esercizio finanziario. L’Assessore
alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risul‐

tanze istruttorie come innanzi illustrate, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale,
in quanto rientra nella fattispecie previste dall’art.
4, comma 4, lettera k) della L.R. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore Avversità
atmosferiche e credito agrario e dalla Dirigente del
Servizio Alimentazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di approvare la relazione dell’Assessore alle
Risorse Agroalimentari e di fare proprie le pro‐
poste riportate nelle premesse e che qui si inten‐
dono integralmente richiamate;

‐ di riconoscere il debito di € 1.923,90 di cui alla
sentenza del Giudice di Pace di Campi Salentina n.
306/03;

‐ di stabilire il riconoscimento del pagamento della
somma di € 1.923,90 ai ricorrenti come da tabella
di seguito riportata:
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‐ di stabilire che le occorrenze finanziarie saranno
prelevate dal fondo di riserva per la definizione di
partite pregresse cap. 1110090 e contestuale
variazione in termini di competenza e cassa, sul
capitolo di spesa 114056;

‐ di incaricare il Servizio Ragioneria di procedere
alla variazione amministrativa del bilancio 2014
mediante riduzione di € 1.923,90 dal capitolo
1110090 (fondo di riserva per la definizione di par‐
tite pregresse) e aumento di pari importo, in ter‐
mini di competenza e cassa sul capitolo di spesa
n. 114056;

‐ di fare obbligo alla Dirigente del Servizio Alimen‐

tazione di adottare, entro il corrente esercizio
finanziario, l’atto di impegno e liquidazione della
spesa autorizzata dal presente provvedimento,
pari ad € 1.923,90, nonché degli adempimenti
rivenienti dall’art. 23, comma 5, legge n. 289/02;

‐ di pubblicare il presente provvedimento nel BURP
ai sensi dell’art. 42, comma 7 della L.R. n. 28/01;

‐ di trasmettere il presente provvedimento alla Pro‐
cura della Corte dei Conti ai sensi dell’art. 23
comma 5 della legge n. 298/2002 a cura del Ser‐
vizio proponente.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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